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 PREMESSA 
 
 Il presente documento costituisce il documento di piano ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. relativo ai " Lavori di 
ripresa erosionale del corpo arginale in sinistra idraulica del Torrente Crostolo in tratti saltuari nel tratto compreso tra 
Ponte Baccanello e Santa Vittoria in Comune di Gualtieri (RE)”,  finalizzati alla messa in sicurezza dell’arginatura maestra 
del corso d’acqua mediante il ripristino dei tratti in forte erosione della scarpata. 
Tale documento viene redatto a seguito dell’affidamento dell’incarico di Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (C.S.P. e C.S.E.). 
 

1. TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
 Natura dell'Opera:  
 Opere Idrauliche “Lavori di ripresa erosionale del corpo arginale in sinistra idraulica del Torrente Crostolo in tratti 
saltuari nel tratto compreso tra ponte Baccanello e Santa Vittoria in Comune di Gualtieri (RE)”. 
 

Dati del CANTIERE:  
 
 Il Cantiere, o forse meglio, i cantieri sono ubicati in Comune di Gualtieri, nel tratto di torrente che va, a nord, da 
Via Cisa Ligure, fino a sud indicativamente all’altezza di Via Chiesa (ad est del torrente). Le aree di cantiere sono 
collocate in un tratto di torrente che scorre, sostanzialmente, in contesto rurale (campagna).  Il tratto, più 
precisamente, è compreso tra ponte Baccanello e Santa Vittoria. 
 

2. COMMITTENTE 
 
 AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po 
 Via Garibaldi 75 
 43121 - Parma 
 

3. RESPONSABILI 
 
Committenza 
 AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po 
 Via Garibaldi 75 - 43121 - Parma 
 
Responsabile dei lavori – RUP 
 Ing. Mirella Vergnani 
 AIPO  - Direzione Territoriale Idrografica Emilia Occidentale – Ufficio Operativo di Parma 
 Via Garibaldi 75 - 43121 Parma 
 
Progettista 
 Geom. Cristiano Caltabellotta 

AIPO - Direzione Territoriale Idrografica Emilia Occidentale – Ufficio Operativo di Parma 
 Via Garibaldi 75 - 43121 Parma 
 
Direttore dei lavori 
 Geom. Cristiano Caltabellotta 
 AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po 

Direzione Territoriale Idrografica Emilia Occidentale – Ufficio Operativo di Parma 
 Via Garibaldi 75 - 43121 Parma 
 
Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Progettazione 
 Arch. Piero Manfrin 
 Via Roma, 73 - 37012 Bussolengo (VR) 
 
Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione  
 Arch. Piero Manfrin 
 Via Roma, 73 - 37012 Bussolengo (VR) 
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4. IMPRESE 
  
Impresa Affidataria: 
Ragione Sociale: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Legale Rappresentante: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Indirizzo 
 
_________________________________________________________________ 
 
 
Impresa Esecutrice / Lavoratore Autonomo: 
Ragione Sociale: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Legale Rappresentante: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Indirizzo 
 
_________________________________________________________________ 
 
 
 
Impresa Esecutrice / Lavoratore Autonomo: 
Ragione Sociale: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Legale Rappresentante: 
 
_________________________________________________________________ 
 
Indirizzo 
 
_________________________________________________________________ 
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5.  DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
 (punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Nel corso dei consueti sopralluoghi AIPO ha riscontrato un’erosione dell’arginatura in sinistra idraulica del 
rilevato arginale che ha interessa la piarda e il conseguente smottamento della scarpata a fiume. 

Tale situazione rende particolarmente urgente il ripristino della corretta conformazione del rilevato arginale per 
ripristinare il corretto assetto statico del paramento in modo da evitare ulteriori possibili evoluzioni del fenomeno franoso. 
Ritenuto pertanto che tale situazione rappresenti una criticità dal punto di vista della sicurezza idraulica per la stabilità 
dell'argine stesso, si ritiene necessario dare esecuzione ai lavori finalizzati al ripristino e adeguamento dei tratti di sponda 
interessati dai fenomeni di franamento e cedimento citati.  

L’obiettivo principale del progetto è quello di garantire, prioritariamente, la rimessa in pristino della sicurezza del 
manufatto arginale con l’adeguamento e la ricostruzione dei tratti spondali mediante miglioramento della sezione 
idraulica di deflusso con pulizia della vegetazione presente in alveo, realizzazione di palificate di sostegno con funzione 
di contenimento e stabilizzazione delle scarpate spondali, realizzazione di berma di fondazione, la ricostruzione del 
paramento di sponda dell’argine secondo le pendenze geometriche originarie mediante fornitura di materiale idoneo 
da cava di prestito che dovrà essere messo in opera secondo strati successivi adeguatamente costipati sfruttando gli 
opportuni gradoni di immorsamento ed eseguito un rivestimento in pietrame calcareo al fine di evitare un piano di 
potenziale scivolamento per il nuovo terreno e garantire in questo modo la corretta stabilità della nuova sponda.  

L’Intervento prevede inoltre la rimozione per rimaneggiamento e riutilizzo di una vecchia difesa in pietrame, in 
maniera da ricollocarla in posizione utile per l’assetto idraulico esistente. 

Vista la penuria nella zona di adeguate rampe di accesso, si procederà anche con la formazione delle 
suddette, poste ove vi sia necessità, in maniera da consentire l’accesso dei mezzi sia per la manutenzione ordinaria, sia 
per la manutenzione straordinaria. 

Una volta terminato il ripristino della sponda potrà essere seminata la nuova scarpata e smobilitato il cantiere 
stesso con il ripristino della situazione naturale, si prevede inoltre il ripristino del manto stradale bianco e sconnesso, la 
pista di servizio e i tratti saltuari. 
 In ragione degli interventi da eseguire l'area di cantiere ricomprenderà le sommità arginali dell'arginatura 
maestra del torrente Crostolo in comune di Gualtieri, oltre alla sponda che arriva a pelo d'acqua. L'area è 
sostanzialmente isolata rispetto ai centri abitati più prossimi; si rende necessaria la realizzazione di rampe ausiliarie per 
l’accesso che potranno rimanere anche per le future manutenzioni ordinarie. 
 La viabilità locale, pertanto sarà marginalmente interessata dal transito degli automezzi d'opera in entrata e in 
uscita dal cantiere. 
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6. AREA DEL CANTIERE 
 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi - (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive - (punto 2.1.2, lettera d, punto 1, 
 Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 In questo capitolo si richiamano alcuni concetti ed aspetti inerenti le caratteristiche dell’area di cantiere. 
 In particolare durante i lavori si prevedrà un cantiere operativo con delimitazione dell’area di lavoro durante le 
diverse procedure di sfalcio, taglio piante, abbattimenti e decespugliamento. 
 
 

7.  CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Scarpate 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di 
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener 
conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. Il rischio di ribaltamento del 
mezzo deve essere evitato mantenendo sempre una distanza dal ciglio non inferiore a 1 m. 
 

 Rischi specifici: 
 1) Caduta dall'alto. 
 2) Investimento, ribaltamento. 
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Alberi 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da 
parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 
ambientale. 
 

 Rischi specifici: 
 1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 2) Investimento, ribaltamento; 
 3 )Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 

8.  FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 

Strade d'accesso 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Strade: misure organizzative. 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico 
locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da 
compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
 Rischi specifici: 
 1)  Investimento; 
 
 

9.  RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
 

Abitazioni 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previsti ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 
evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino 
elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di 
polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

 Rischi specifici: 
 1) Rumore; 
 2) Polveri; 
 
 

10.  CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 Il cronoprogramma dei lavori è allegato al progetto esecutivo e costituisce parte integrante del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. 
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 Si precisa ed evidenzia che il cronoprogramma dei lavori (Allegato 02) evidenzia la sovrapposizione temporale 
di alcune fasi di lavoro. 
 Quando dalla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di lavoro in una stesso 
periodo, si rientra in uno dei seguenti casi: 
 - le fasi di lavoro sono molto brevi, e devono svolgersi obbligatoriamente in successione nella stessa settimana 
 (la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è interferenza); 
 - le fasi di lavoro si svolgono obbligatoriamente in luoghi diversi e separati (vi è sovrapposizione temporale ma 
 non spaziale) 
 - le fasi di lavoro sono molto brevi, e possono di conseguenza svolgersi obbligatoriamente in tempi diversi, 
 anche se indicate nella stessa settimana del crono programma; 
 - le fasi di lavoro si svolgono nella medesima settimana ma possono obbligatoriamente essere eseguite in luoghi 
 diversi e separati; 
 
 

11.  DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 (punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
  
 La zona è soggetta a possibili piene da parte del torrente Crostolo. La stabilità delle sponde e del corpo 
arginale possono essere compromesse dalla stessa azione erosiva della corrente. 
 Sarà cura del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione monitorare i livelli, in accordo con la D.L. e il 
Responsabile dei Lavori (R.U.P. dell'intervento), al fine di garantire la sicurezza delle maestranze e sospendere le 
lavorazioni in caso di piena da parte del torrente Crostolo a seguito di eventi di dissesto causate dalla corrente del 
torrente stesso. 
 

12.  ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi - (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive - (punto 2.1.2, lettera d, punto 2, 
 Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

a) Recinzione del cantiere 
L’area di cantiere sarà recintata sia lungo la strada arginale che lungo la scarpata, ambo i lati; l'area di 
cantiere sarà segnalata sia lungo la strada arginale che sulla strada comunale, con apposita segnaletica di 
indicazione, di pericolo, di obbligo ed, eventualmente, di divieto. 

b) Accesso al cantiere 
L’accesso al cantiere avverrà tramite la strada al piede dell’argine per i mezzi in avvicinamento ed in 
allontanamento dal cantiere. All'inizio della rampa che scende verso il piede della scarpata sarà posizionato 
un cancello d'accesso carraio formato da pannelli in grigliato metallico apposti su zoccoli di supporto in c.a. 

c) Viabilità di cantiere 
Trattandosi di un cantiere in linea, non è prevista viabilità interna del cantiere. 

d) Servizi igienico – assistenziali 
Non è previsto l’utilizzo di una baracca di cantiere e nemmeno di un wc chimico per tutta la durata del 
cantiere, almeno per il momento. L'impresa appaltatrice dovrà convenzionarsi con un esercizio pubblico nelle 
prime vicinanze di cantiere per l'impiego dei servizi igienici e l'eventuale somministrazione di pasti. E' fatto 
divieto di consumare pasti all'interno dell'area di cantiere. 

e) Impianto idrico 
Non è previsto alcun impianto idrico in cantiere. Si prevede la fornitura di acqua potabile attraverso cisterne e 
appositi dispenser. 

f) Impianto elettrico 
Attualmente per le lavorazioni presunte non si prevede l’installazione di un quadro Enel attivo. 

g) Impianto di messa a terra 
Non previsto 

h) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Non previsto 

i) Aree stoccaggio materiali 
Il materiale verrà stoccato secondo quanto individuato dalla tavola di layout e secondo quanto concordato 
col C.S.E. e con le imprese esecutrici. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone di cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
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Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e 
dei depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale, gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 

 

Zone di stoccaggio materiali 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano 
lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È’ vietato 
costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di 
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di 
scavo. 
 

 Rischi specifici: 
 1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Macchine movimento terra 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in altezza ed in 
larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in 
prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a) limitazioni di carico 
(terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno. 
 

 Rischi specifici: 
 1) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Segnaletica di sicurezza 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
1)  Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica 
di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti 
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) 
fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni 
in materia di prevenzione e sicurezza. 

 
 

Attrezzature per il primo soccorso 
 Misure Preventive e Protettive generali: 
 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un flacone di 
soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 
0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 
in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una 
confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata 
alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un 
sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i 
primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera 
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione 
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione 
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) 
Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  
14) Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

 

13.  SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza di seguito riportata, conforme al D.Lgs. 81/2008. 
Si ricorda che la segnaletica di sicurezza deve essere posizionata in prossimità del pericolo ed in luogo ben visibile. Il 
segnale di sicurezza deve essere rimosso non appena sia terminato il rischio a cui lo stesso si riferisce. 
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14.  LAVORAZIONI E LE LORO INTERFERENZE 
 Individuazione, analisi e valutazione dei rischi - (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive - (punto 2.1.2, lettera d, punto 3, 
 Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
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ALLESTIMENTO DI CANTIERE TEMPORANEO SU STRADA 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile o strada arginale senza interruzione del servizio. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 
suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per “Operatore polivalente”; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

DECESPUGLIAMENTO DELLE SOMMITÀ’ ARGINALI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sfalcio 
Taglio di vegetazione del diametro compreso tra 20 e 30 cm 

 
Sfalcio (fase) 
Sfalcio di vegetazione erbacea infestanti le sezioni di deflusso del fiume e le aree ripariali. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con pinza idraulica; 
3) Macchine movimento terra (escavatori, pale, terne, ecc.); 
4) Trattrice, trinciatutto e/o barra falciante; 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo sfalcio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo sfalcio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d’acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
 
 

Taglio di vegetazione del diametro compreso tra 20 e 30 cm (fase) 
Taglio di alberi, arbusti, piante e simili, eseguito con attrezzi manuali o con l’uso di motosega e/o decespugliatore. In 
particolare si prevede: 

• ricognizione dell’area di intervento, preparazione e delimitazione; 
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• predisposizione segnaletica di sicurezza; 
• taglio arbusti e piante con mezzi meccanici; 
• pulizia e movimentazione dei residui 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con pinza idraulica; 
3) Macchine movimento terra (escavatori, pale, terne, ecc.); 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di vegetazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di vegetazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d’acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Scivolamenti, cadute a livello. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Motosega; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 
 

SCAVI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Scavo di sbancamento 
• Scavo a sezione obbligata 

 

Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a 
mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre 
da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai 
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del 
terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala 
meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Caduta dall'alto; 
• Incendi, esplosioni; 
• Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
• Attrezzi manuali; 
• Andatoie e Passerelle; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. Il ciglio superiore dello 
scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei 
lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa 
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Addetto alla esecuzione di scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi 
meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina 
antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Caduta dall'alto; 
• Incendi, esplosioni; 
• Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
• Attrezzi manuali; 
• Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

OPERE DI DIFESA E CONSOLIDAMENTO 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Difese in pietrame di cava 
• Intasamento delle difese con terreno 
• Messa a dimora di talee 

 
Difese in pietrame di cava o di recupero in loco (fase) 
La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, predisposizione di eventuali opere provvisionali, 
difesa e stabilizzazione dell'opera realizzata mediante la posa di uno o più ordini di massi lungo la base dell'opera, 
eventualmente, per dare maggiore stabilità alla difesa, verranno infissi pali in legno alla base del pietrame.  
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di massi al piede dell'opera; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di massi al piede dell'opera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

• Scivolamenti, cadute a livello; 
• M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
• Attrezzi manuali; 
• Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 
Intasamento delle difese con terreno (fase) 
Formazione di intasamento delle difese ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del 
profilo). 
Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei pali; 

Addetto alla formazione di intasamento con terreno ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica 
e/o correzione del profilo). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Rumore per "Operaio polivalente"; 
• Vibrazioni per "Operaio polivalente"; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

• Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 

Realizzazione di palizzata in legno (fase) 
 
Realizzazione di palizzata in legno alla base della scarpata. La palizzata sarà realizzata con paleria in castagno, che 
funga anche da contenimento al retrostante riempimento di pietrame. 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 
2) Motosega 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al posizionamento dei pali; 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al posizionamento dei pali 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) 
otoprotettori; f) occhiali a tenuta rischi correlati. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

• Scivolamenti, cadute a livello; 
• M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

• Attrezzi manuali; 
• Corde in canapa per la movimentazione aerea del palo 

 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Rumore; Contatto con macchine operatrici; Inalazione di gas non combusti (scarichi). 
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RILEVATI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Preparazione del piano di posa e formazione di rilevato 
• Consolidamento di scarpate arginali 

 
Preparazione del piano di posa e formazione di rilevato (fase) 
Formazione per strati di rilevato con materiale proveniente da cave o da aree interne al cantiere, preparazione del 
piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato; 

Addetto alla formazione per strati di rilevato con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di 
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) 
indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Investimento, ribaltamento; 
• Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

• Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Consolidamento di scarpate arginali (fase) 
Consolidamento di scarpate arginali 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di scarpate arginali; 

Addetto al consolidamento di scarpate arginali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capitolo: 
a) DPI: al consolidamento di scarpate arginali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
• Movimentazione manuale dei carichi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
• Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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15.  RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

1) RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 
degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali 
frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

2) RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel 
campo di azione degli stessi. 

 
3) RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Sfalcio; Taglio di vegetazione del diametro 
compreso tra 20 e 30 cm; 
Fascia di appartenenza: Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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4) RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di vegetazione del diametro compreso tra 20 e 30 cm; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 
rischio di inciampi o cadute. 
 
b) Nelle lavorazioni: In tutte le lavorazioni 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza 
di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza 
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 
 

16.  ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Decespugliatore a motore; 
3) Motosega; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 
 
1) Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso 
dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 
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2) Decespugliatore a motore 
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, strirolamenti; 
2) Incendi, esplosioni;; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) accertarsi dell’integrità delle protezioni dagli organi lavoratori;  2) assicurarsi che siano stati 
correttamente ed efficacemente fissati gli organi lavoratori;  3) accertarsi che i dispositivi di accensione ed arresto 
funzionino correttamente. 
Durante l'uso:  1) provvedere a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  2) assumere 
una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro;  3) evitare assolutamente di manomettere le 
protezioni;  4) durante i rifornimenti spegnere il motore, evitare di fumare ed accertarsi dell’assenza di fiamme libere in 
adiacenza della macchina;  5) informare tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) pulire l’attrezzo ed accertarsi dell’integrità della lama o del rocchetto portafilo. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
visiera;  d) maschere (se presenti nell’aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) 
grembiule. 

 
3) Motosega 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area 
di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare la motosega con una sola mano;  3) 
arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non 
effettuare il rifornimento di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) controllare l'integrità della 
catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore motosega; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) occhiali o visiere;  c) 
calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
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4) Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di 
corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve 
essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di 
arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 
una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, 
sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
5) Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco 
di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) 
verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. 
dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di 
evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la 
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presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia 
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante 
l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel 
taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla 
sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del 
pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in 
particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire 
intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di 
terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon 
funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve 
intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non 
deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità 
del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) 
normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se 
nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 
riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali 
anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 
da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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7) Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della 
spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante 
le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  
c) otoprotettori;  d) guanti. 
 
 

17.  MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Dumper; 
4) Escavatore con pinza idraulica; 
5) Macchine movimento terra (escavatori, pale, terne, ecc.); 
6) Trattore. 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o 
scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone 
generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno 
del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) 
non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e 
che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) 
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non 
vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) 
verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  
10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  
4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 
Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo 
semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure 
semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni 
tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi 
comandi possono essere reversibili. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
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10) Rumore per "Operatore dumper"; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere 
è "Superiore a 85 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al Rischio: 
Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex > 85 
dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza è effettuata dal medico competente, con adeguata 
motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori 
in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 
informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 
adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano 
dette misure; b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai potenziali rischi 
associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e 
segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 
sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al 
rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie 
all'uso. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo 
III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al 
minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 
dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali è ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 
sopra elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso 
alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 
attenuazione 12 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81). 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni per "Operatore dumper"; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al Rischio: 
Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti 
alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con 
periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione 
dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di 
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vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli 
forniti dal medico competente. 
Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, 
il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare 
riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le 
circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di 
azione, nonché ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) 
all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i 
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per 
ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative 
indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una 
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o 
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche. 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai 
valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al 
sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore 
di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle 
che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo quelli 
meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 
della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del 
lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  4) Controlla i percorsi e le aree di manovra 
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.);  7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 
personale a terra. 
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia 
lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il 
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio 
d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita 
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o 
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
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Dopo l'uso:  1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;  2) Effettua tutte le operazioni 
di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da 
terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 
 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Escavatore con pinza idraulica 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di 
sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando 
l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico: consideriamo l'impiego di una pinza idraulica. Esso è costituito:  a) 
da un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati 
gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) da un corpo rotabile (torretta) che, durante le 
lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile lavoratore. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
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per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (parte seduta del lavoratore). 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con pinza idraulica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza 
dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare il 
corretto funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle 
connessioni dei tubi;  9) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi di inattività 
tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere 
dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 
non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il 
braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto di fabbrica;  4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
Macchine movimento terra (escavatori, pale, terne, ecc.) 
L’escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è 
"Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa 
al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (parte seduta del lavoratore). 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza 
dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che 
l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano 
motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli 
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a 
distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la 
benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 
Trattore 
Il trattore è una macchina adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli, ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine 
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 
controllare tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) nel cantiere procedere a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 
stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedere a passo d’uomo;  4) durante gli spostamenti del mezzo, azionare il 
girofaro;  5) evitare di collegare eventuali macchinari alla presa di forza, con il motore in funzione. 
Durante l'uso:  1) evitare assolutamente di scendere dal mezzo con macchine semoventi collegate alla presa di forza, 
con il motore in funzione;  2) evitare di utilizzare il mezzo all’interno di locali chiusi o poco ventilati;  3) durante i 
rifornimenti, spegnere il motore, evitare di fumare ed accertarsi dell’assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  
4) informare tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) posizionare il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, 
assicurandosi di aver azionato il freno di stazionamento;  3) effettuare tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo essersi accertati che i motori siano 
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di 
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 

18.  POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
 (art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Decespugliatore a motore Sfalcio. 89.2  

Motosega Taglio di vegetazione del diametro compreso tra 20 e 
30 cm. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 
113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro con gru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Sfalcio; Taglio di vegetazione del diametro compreso 
tra 20 e 30 cm; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con pinza idraulica Sfalcio; Taglio di vegetazione del diametro compreso 
tra 20 e 30 cm. 111.0 951-(IEC-73)-RPO-01 

Macchine movimento terra 
(escavatore) 

Sfalcio; Taglio di vegetazione del diametro compreso 
tra 20 e 30 cm. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Trattore Sfalcio.   

 
 

19.  COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
 INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 (punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
  
 Non è prevista la presenza di apprestamenti di uso comune quali la baracca di cantiere ad uso ufficio – 
spogliatoio e il WC  chimico. 
 

20.  MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
 INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 (punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
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 Si rammenta l’obbligo dell’Impresa affidataria di confermare la presa visione e accettazione del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento con le relative modifiche ed integrazioni o proporre tempestivamente al Coordinatore 
Sicurezza in fase esecutiva (CSE) modifiche ai Piani di Sicurezza nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore 
grado di sicurezza. 
Le modifiche verranno accettate dal Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva (CSE) solo se giustificate da questo 
motivo.  
Si rammenta inoltre l’obbligo dell’Impresa di redigere e consegnare al Committente e al C.S.E. prima di iniziare i lavori 
un piano di sicurezza “operativo”, che integri il Piano di sicurezza trasmesso dal Committente e che indichi le scelte 
autonome dell’impresa in materia di sicurezza: rientra in tale ambito, ad esclusivo titolo d’esempio, l’indicazione del 
responsabile del servizio di prevenzione dell’impresa esecutrice e degli addetti a tale servizio, gli addetti all’antincendio 
e al pronto soccorso, la definizione delle caratteristiche specifiche delle macchine e delle attrezzature e le loro 
modalità d’uso; le tipologie e le modalità di utilizzo dei mezzi personali di protezione.  
L'Appaltatore dovrà integrare o modificare il Piano Operativo qualora intervengano modifiche significative delle 
modalità esecutive previste ovvero intervengano varianti anche ordinate dalla Stazione Appaltante. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni e gli oneri stessi per la redazione dei piani potranno giustificare modifiche od adeguamento dei 
prezzi pattuiti.  
Qualora sia attivato un subappalto ovvero venga coinvolto un altro operatore in cantiere e le attività oggetto del 
subappalto  non siano comprese nel piano operativo redatto dall'impresa principale  lo stesso subappaltatore deve 
redigere e consegnare all'Appaltatore e al  C.S.E. prima di iniziare i lavori un piano di sicurezza “operativo”, che integri il 
Piano di Sicurezza predisposto dal Committente e il Piano Operativo dell'Impresa Affidataria relativamente alle 
lavorazioni specifiche oggetto del subappalto. Il piano dovrà indicare le scelte autonome dell’impresa subappaltatrice 
in materia di sicurezza. 
Anche il subappaltatore dovrà integrare e/o modificare il Piano Operativo qualora intervengano modifiche significative 
delle modalità esecutive previste ovvero intervengano varianti anche ordinate dalla Stazione Appaltante.  
In nessun caso, le eventuali integrazioni e gli oneri stessi per la redazione dei piani potranno giustificare modifiche od 
adeguamento dei prezzi pattuiti.  
L’Appaltatore ha l’obbligo di rendere i Piani di Sicurezza Operativi, relativi alle singole lavorazioni eseguite 
eventualmente redatti dalle Imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il Piano di Sicurezza predisposto 
dal Committente e con il Piano Operativo dell’Impresa Affidataria, curandone in particolare l'aggiornamento in 
funzione delle modifiche via intervenute alle opere o alle modalità esecutive delle stesse e se necessario adeguando lo 
stesso Piano Principale. 
Nell’ipotesi di Associazione Temporanea di Imprese, o di Consorzio, tale obbligo incombe all’Impresa mandataria, o 
capogruppo. 
 

21.  ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
 EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

 (punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
 Prima dell’inizio dei lavori il responsabile dell’Impresa appaltatrice dovrà comunicare al Coordinatore per la 
Sicurezza  in fase di Esecuzione i nominativi delle persone addette alla gestione dell’emergenza incendio ed i 
nominativi delle persone addette al pronto soccorso; contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in 
merito alla formazione seguita da queste persone.  
In un punto ben visibile del cantiere saranno affissi in modo ben visibile i principali numeri per le emergenze e le 
modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco e dell’emergenza sanitaria, nonché la 
planimetria di cantiere. La gestione dell’emergenza rimane in capo alla ditta appaltatrice che dovrà coordinarsi con le 
ditte subappaltatrici e fornitrici in modo da rispettare quanto riportato in seguito. 
I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e degli 
strumenti idonei al pronto intervento, nonché essere stati preventivamente istruiti ad hoc (avendo seguito specifici corsi 
di addestramento) a seconda del tipo di emergenza in atto. 
 

22.  GESTIONE DELL’EMERGENZA INCENDIO ED EVACUAZIONE DEL CANTIERE 
  
 Per la gestione dell’emergenza incendio è necessario che in cantiere sia presente almeno un lavoratore 
adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere. 
Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o in cui si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere presente 
almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.  
Comunque, ognuna delle imprese appaltatrici dovrà avere in cantiere almeno un estintore per fuochi ABC del peso di 
6 kg, che dovrà essere posizionato in luogo conosciuto da tutti e facilmente accessibile e dovrà essere segnalato 
conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Della scelta, della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna 
Impresa appaltatrice per le parti di sua competenza. 



RE-E-998 LAVORI DI RIPRESA EROSIONALE DEL CORPO ARGINALE IN SINISTRA IDRAULICA DEL TORRENTE CROSTOLO IN TRATTI 
SALTUARI NEL TRATTO COMPRESO TRA PONTE BACCANELLO E SANTA VITTORIA, IN COMUNE DI GUALTIERI (RE) 
 

32 

 

 

23.  GESTIONE DEL PRONTOSOCCORSO 
 Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che in cantiere sia presente almeno due lavoratori 
adeguatamente formati per gli interventi di primo soccorso. 
Ogni Impresa deve avere in cantiere un proprio pacchetto di medicazione. 
Tale pacchetto deve essere sempre a disposizione dei lavoratori; per questo dovrà essere posizionato in luogo ben 
accessibile e conosciuto da tutti. 
Nella tabella seguente si riporta il contenuto minimo del pacchetto di medicazione. 
 

Contenuto minimo del pacchetto di medicazione 
Guanti monouso in vinile o in lattice 
Confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 
Confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole 
Confezioni di cerotti pronti all’uso (di varie misure)  
Rotolo di benda orlata alta 10 cm 
Rotolo di cerotto alto 2,5 cm 

Paio di forbici 
Lacci emostatici 
Confezione di ghiaccio «pronto uso» 
Sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti sanitari 
Termometro 
Pinzette sterili monouso 

 
 

24.  INFORMAZIONE SUGLI INFORTUNI E I DANNI 
 Fermo restando l’obbligo dell’Impresa esecutrice affinché ad ogni infortunio vengano prestati i dovuti soccorsi, 
questa dovrà dare immediata comunicazione al C.S.E. di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno. 
Per il suddetto adempimento nei confronti del Coordinatore in fase di esecuzione, l’Impresa appaltatrice invierà una 
copia della denuncia infortuni (mod. INAIL). 
Rimane comunque a carico dell’Impresa l’espletamento delle formalità amministrative presso le autorità competenti 
nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
Anche nel caso in cui si verifichino eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, ciascuna 
Impresa deve dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 
 
 

25.  NUMERI DI TELEFONO PER LE EMERGENZE 
 

PRONTO SOCCORSO SANITARIO TEL 118 

VIGILI DEL FUOCO TEL 115 

POLIZIA TEL 113 

CARABINIERI TEL 112 

POLIZIA MUNICIPALE TEL 0522-221833 

A.S.L. (CENTRALINO) TEL 0522.837111 

PROGETTISTA TEL 0521. 797381 

RESPONSABILE LAVORI  (R.U.P.) TEL 0521. 797380 

DIRETTORE LAVORI TEL 0521. 797381 

COORDINATORE SICUREZZA IN ESECUZIONE TEL 340.287952 

 
 



RE-E-998 LAVORI DI RIPRESA EROSIONALE DEL CORPO ARGINALE IN SINISTRA IDRAULICA DEL TORRENTE CROSTOLO IN TRATTI 
SALTUARI NEL TRATTO COMPRESO TRA PONTE BACCANELLO E SANTA VITTORIA, IN COMUNE DI GUALTIERI (RE) 
 

33 

 

 

26.  CONCLUSIONI GENERALI 
 
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 
 

• Stima degli oneri per la sicurezza 
• Cronoprogramma 
• Allegato Tavola di layout cantiere 

 
 Verona, 19/04/2020 
 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase 
di Progettazione 

Arch. Piero Manfrin  

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase 
di Esecuzione 

Arch. Piero Manfrin  

Approvato dal Responsabile del 
Procedimento 

Ing. Mirella Vergnani  

Approvato da Impresa Affidataria   

 

 
 
STIMA DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA _ Allegato 01 

 
 Cartello in lamiera metallica con cavalletto di sostegno di qualunque tipo (dimens. Fino a 200x150 cm) – 
Fornitura e posa per la durata del cantiere, per un importo pari a 340,00 €. 
 

 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI _ Allegato 02 

  
 Vedasi elaborato a seguire. 
 
 

PLANIMETRIA GENERALE ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE _ Allegato 03 
  
 Vedasi elaborato a seguire. 
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COORDINATORE PER LA SICUREZZA        

IN FASE DI PROGETTAZIONE:      

Arch. MANFRIN PIERO                  

Via Roma, 73 – 37012 Bussolengo (VR)  

 

               

 

 

 

 
 



 DESCRIZIONE U.M. Q.TA' 
COSTO 

UNITARIO 

  

PARZIALE TOTALE 

  

       

1 Recinzione cantiere       

 Montaggio, smontaggio e noleggio di recinzione modulare 
in pannelli costituita da pali in acciaio con tamponatura in 
rete elettrosaldata rivestita con rete plastificata di colore 
rosso vermiglio, altezza 200. Formazione di accesso 
carraio in prossimità della rampa che conduce 
all'arginatura erosa, costituita da pannelli con maglia in 
acciaio zincato posizionati su zoccoli amovibili.       

 Recinzione ml 100,00 15,00 1.500,00  

 Formazione accesso carraio mobile cad 3,00 100,00 300,00  

       

 Totale €     1.800,00 

       

2 Andatoie, passerelle e parapetti       

 Formazione di andatoie, passerelle e parapetti 
prefabbricati o realizzato in opera con tavole di legno lungo 
i perimetri di scavo, a superamento di varchi, ecc….      

  A corpo   200,00  

       

 Totale €     200,00 

       

3 Equipaggiamento di pronto soccorso      

 Costo di acquisto di cassetta di pronto soccorso completa 
di tutte le attrezzature mediche e dei medicinali richiesti 
dalla normativa vigente.      

  cad 1 210,00 210,00  

       

 Totale €     210,00 

       

4 Mezzi antincendio      

 Estintore a polvere portatile:      

  - carica nominale 4 Kg cad 1 65,00 65,00  

  - carica nominale 6 Kg cad 1 90,00 90,00  

       

 Totale €     155,00 

       

5 Segnaletica di sicurezza      

 Segnaletica stradale e di sicurezza evidenziare la presenza 
di un possibile pericolo o di particolari condizioni funzionali 
e spaziali di lavoro, da disporre in base alle lavorazioni 
sulla pubblica via, sulla strada arginale e in prossimità delle 
zone di lavoro all'interno del cantiere. Segnali completi di 
paletti di sostegno, basi, etc.       

  a corpo   200,00  

 Totale €     200,00 

       

 
 
 
 

 

     



 

2 

6 Cavalletti segnaletici      

 Fornitura, posizionamento e utilizzo di cavalletti segnaletici 
da disporre lungo i tratti sterrati durante la attività lavorative 
in prossimità della strada arginale del torrente Crostolo.      

  a corpo   150,00  

 Totale €     150,00 

       

7 Manodopera per la sicurezza      

 Attività di moviere operaio comune durante il 
posizionamento della segnaletica lungo le vie di transito, 
durante le attività di accesso, in entrata o in uscita degli 
automezzi dal cantiere, da e per la pubblica via      

  ore 4 28,00 112,00  

 Totale €     112,00 

       

       

8 Riunioni per la sicurezza      

 Partecipazione ai temi per la sicurezza:      

  - Partecipazione del capo cantiere alle riunioni e ai 
sopralluoghi con il C.S.E.  ore 10,00 30,00 300,00  

       

 Totale €     290,00 

       

9 Manutenzione e riordino cantiere      

 Manutenzione e riordino del cantiere, revisione ed 
adattamento delle opere provvisionali ore 8 28,00 224,00  

 Totale €     224,00 

       

       

 MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO (D.P.C.M. 11/03/2020 e protocolli d'intesa 14/03/2020 e 24/04/2020 

  

10 Mascherine FFP2      

 Fornitura di mascherine FFP2-P3 da impiegare 
esclusivamente nel caso in cui, per la specifica specifica 
necessità di alcune lavorazioni, non si possa  mantenere la 
distanza interpersonale tra ciascun lavoratore.      

 una mascherina per ogni lavoratore alla settimana (n.2 x n.2 x 10 sett.) n 40 1,58 64,00  

 Totale €     63,18 

       

11 Guanti monouso      

 Fornitura di guanti monouso con interno polverato, in lattice 
bianco spess.0,19 mm      

 n. 2 paia al giorno per ciascun lavoratore (n.2 x n.2 x 60 gg.) n 240 0,08 19,60  

 Totale €     19,60 

       

12 Guanti UNI-EN 374      

 Guanti UNI-EN 374 (n. 1 paio a settimana)      

 n. 1 paio a settimana per n. 1 lavoratori (n. 1 x n.1 x 10 sett.) n 10 5,65 56,50  

 Totale €     57,90 

       

13 Igienizzazione delle mani      

 Soluzione idroalcolica per l'igienizzazione delle mani      

 0,1 lt x 60 gg. n 6,00 14,00 84,00  

 Totale €     84,00 
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14 Igienizzazione macchine e attrezzature      

 Igienizzazione delle macchine e delle attrezzature 
impiegate (comandi, volante, portiera, pulsantiere, 
manici..).      

 n. 10 minuti giornalieri per n. 1 operatore (n. 10 min x 60 gg) ore 10 25,00 250,00  

 Totale €     250,00 

       

15 Informazione C.S.E.      

 Informazione ai lavoratori sui contenuti dell’integrazione del 
PSC      

 n. 2 ore n 2,00 30,00 60,00  

 Totale €     60,00 

       

       

       

                                                        Sommano                                                                         euro   3.875,68 
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CRONOPROGRAMMA LAVORI

1° settim 2° settim 3° settim 4° settim 1° settim 2° settim 3° settim 4° settim 1° settim 2° settim 3° settim

1 Scavo di sbancamento

2 Formazione di rilevato

3 Formazione di palizzata in legno

Nome attivitàID
mese 1 mese 2 mese 3

4 Scavo a sezione obbligata

5 Posa di geotessile non tessuto

6 Formazione di berma

7 Formazione di scogliera

8 Rimozione e rimaneggiamentoRimozione e rimaneggiamento

9 Asportazione di cotico

10 Ripristino del manto stradale

11 Idrosemina e ultime finiture
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APPENDICE AL P.S .C.   

LAVORI DI RIPRESA EROSIONE SPONDALE DEL CORPO ARGINALE IN SINISTRA 
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PER RICEVUTA DI PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE DELLA PRESENTE APPENDICE 

 

 

 

 

 

 

 

 

DITTA / LAVORATORE AUTONOMO  IL DATORE DI LAVORO 

 (timbro e firma) 

RSL  

(se nominato) 
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PREMESSA 

 L’emergenza sanitaria per la presenza di un Coranavirus denominato Covid-19 con la quale 
stiamo combattendo quotidianamente, che si è posta come una questione prioritaria di “salute 
pubblica” di tutta la popolazione nazionale (e mondiale, visto che è stata classificata pandemia), 
evidentemente, non può non interessare anche i luoghi e gli ambienti di lavoro. 

Pertanto, stante l’esigenza di riavviare/proseguire con le attività lavorative, nei modi più 
opportuni, indicati dal Governo del Paese, si pone, oggi, la necessità di individuare delle diverse 
modalità operative all’interno dei luoghi di lavoro (in ragione delle specifiche organizzazioni aziendali), 
subordinate alla primaria esigenza della tutela della salute di ciascun lavoratore, adoperando e 
attuando delle nuove misure di prevenzione e protezione atte a limitare e/o eliminare il rischio di 
contagio tra i lavoratori. 

Il Coronavirus SARS-CoV-2 appartiene alla famiglia di virus Coronaviroidae, agenti biologici classificati 
nel gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.Lgs. n. 81/08. Si tratta di un virus prevalentemente respiratorio che si 
diffonde, per lo più, attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio 
tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo; 
- contatti diretti personali; 
- le mani, attraverso il successivo contatto con bocca, naso o occhi. 

 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; allo stato delle conoscenze attuali, 14 giorni 
rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile ricordare 
l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani.  

 

Dunque, In un momento di particolare emergenza, dettato dall’elevata rapidità di sviluppo del 
contagio, all’interno del cantiere, ciascuna azienda/ditta operante dovrà adottare misure specifiche 
volte a: 

 Prevenire il rischio di contagio per i lavoratori; 
 Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione/contagio. 

 

Allo scopo, trattandosi di un fattore di rischio esterno, rispetto a quelli tipici intrinseci al ciclo di lavoro di 
un cantiere edile, il rischio è stato specificatamente valutato dal Governo, che, a mezzo di un Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri ha emanato un elenco di azioni da fare o da evitare per il 
contenimento del contagio su tutto il territorio nazionale, chiedendo a tutte le associazioni di categoria 
di cooperare con il Governo per la definizione di protocolli anticontagio da attuare nei luoghi di lavoro 
interessati. 
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1. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ANTICONTAGIO 

 A seguito dell’emanazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro del D.P.C.M. 14 
marzo 2020, ed al Protocollo emanato dal M.I.T. condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca 
CISL e Fillea CGIL, le parti sociali dell’edilizia (ANCE, ACI-PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA 
COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI,CLAAI-DIPARTIMENTO EDILIZIA, CONFAPI-ANIEM, Feneal Uil,Filca CISL e 
Fillea CGIL) hanno siglato il 24 marzo 2020 un ulteriore protocollo recante linee guida per l’intero settore 
edile, integrato successivamente in data 24 aprile 2020. 

Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo 

del MIT, è stato integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori misure 

necessarie per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di prevenire il contagio da 

Covid-19. 

Le principali misure di prevenzione e protezione contro il contagio da Covid-19, dunque, in gran 

parte si rifanno a quelle generali richieste e applicate sull’intero territorio nazionale con 

l’implementazione di altre misure specifiche per i cantieri. 

Per il cantiere in parola la declinazione delle disposizioni contenute nel protocollo è la seguenti: 

 

1. MODALITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE 

 Prima dell’ingresso in cantiere il personale dovrà provvedere alla misurazione della 

temperatura corporea. Se inferiore ai 37,5 °C potrà entrare in cantiere, altrimenti 

dovrà abbandonare il cantiere. 

 Considerato che interverranno in cantiere ditte e artigiani per le attività di 

manutenzione della copertura e delle finiture esterne, ogni ditta provvederà in 

proprio, attraverso un lavoratore incaricato/preposto alla misurazione della 

temperatura riportandone l’esito su modulo 1. 

 Si prevede la tenuta di un registro di presenza, nel quale ciascuna ditta dovrà 

indicare l’orario di entrata e di uscita dal cantiere e l’eventuale orario d’arrivo di 

fornitori esterni a servizio della ditta. 

 

2. PRECAUZIONI IGIENICHE E SANIFICAZIONE 

 In cantiere il personale dovrà essere munito di mascherina e guanti (sotto quelli da 

lavoro). 

 Pulizia con idoneo detergente -  sanificazione delle attrezzature e strumenti d’uso 

promiscuo. 

 Si consiglia di ridurre, quanto più possibile, la condivisione delle attrezzature da 

lavoro; ciascun lavoratore cerchi di impiegare (se possibile) le proprie attrezzature, 

magari, personalizzandole visivamente con nastro colorato. 

 Pulizia con idoneo detergente -  sanificazione delle maniglie di ogni struttura e 

allestimento in cantiere. 

 Pulizia con idoneo detergente -  sanificazione di tutti i veicoli aziendali. 

 Lavaggio accurato delle mani eseguito per un tempo adeguato e/o utilizzo di 

idoneo gel igienizzante. 

 Non toccarsi naso bocca e occhi. 

 Starnutire nella piega del gomito o in un fazzoletto da gettare. 

 Non scambiarsi bicchieri o bottiglie per bere. 
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E’ obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. 

Ciascuna azienda operante in cantiere metterà a disposizione idonei mezzi detergenti per le 
mani; è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

  

 

3. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Indossare sempre la mascherina (modello tipo chirurgico, ma comunque idonea), 

soprattutto nel caso di necessità di lavoro promiscuo. 

 Indossare la mascherina (modello tipo chirurgico, ma comunque idonea), nel caso 

di uso promiscuo del mezzo aziendale. 

 Mantenere sempre presente il concetto della distanza minima o distanziamento 

sociale, di almeno 1,00 m. 

 Le riunioni di coordinamento in cantiere dovranno avvenire all’aperto mantenendo 

una distanza interpersonale di almeno 1,00 m. 

 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di 
emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi: 
- le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 
- data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla 
sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la 
cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria; 
- è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS: 
- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro 
e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 
mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
 

 

 

I principali D.P.I. da prevedersi sono: 

 

CAPO CANTIERE- 

PREPOSTO 

Attività: ha l'incarico di controllare 

e vigilare l'applicazione delle misure 

preventive e protettive per la tutela 

della salute e sicurezza dei 

lavoratori. Assegna i compiti ai 

lavoratori, monitora le attività di 

cantiere. Collabora all’allestimento 

del cantiere, alle attività di 

demolizione e rimozione, alla 

formazione di scavi e interrati, 

all’esecuzione di opere murarie, 

cappotti, intonaci e tinteggiature, 

opere di finitura. 

GUANTI IN LATTICE  

MASCHERINA CHIRURGICA SE SI 
DOVESSE AVERE CONTATTI CON 
PERSONALE ESTERNO O COLLEGHI 
E SE NON DOVESSE ESSERE 
RISPETTATO IL METRO DI DISTANZA 

OPERAIO DI 

CANTIERE/MURATORE 

Attività: esegue opere murarie di 

vario genere e altre lavorazioni 

connesse (muri, tramezze, facciate) 

utilizzando prodotti leganti 

(cemento, malta, gesso, resine) 

con materiali da costruzione 

GUANTI IN LATTICE  

MASCHERINA CHIRURGICA SE SI 
DOVESSE AVERE CONTATTI CON 
PERSONALE ESTERNO O COLLEGHI 
E SE NON DOVESSE ESSERE 
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tradizionali o compositi. Rimuove 

strutture pre-esistenti demolite. 

Esegue lavori di pittura, stuccatura 

e rifinitura utilizzando varie 

tecniche. 

RISPETTATO IL METRO DI DISTANZA 

INSTALLATORE E 

MANUTENTORE IMPIANTI 

TERMO-IDRAULICI E DI 

CONDIZIONAMENTO 

Attività: programma ed esegue 

l'assemblaggio e la messa a punto 

di un impianto termo-idraulico e di 

condizionamento in tutti i suoi 

dettagli, curando il controllo finale 

e la messa in opera dei relativi 

componenti, secondo le normative 

vigenti e le specifiche tecniche 

definite dal progettista. Garantisce 

inoltre la manutenzione degli 

impianti e la riparazione di 

eventuali guasti. 

GUANTI IN LATTICE  

MASCHERINA CHIRURGICA SE SI 
DOVESSE AVERE CONTATTI CON 
PERSONALE ESTERNO O COLLEGHI 
E SE NON DOVESSE ESSERE 
RISPETTATO IL METRO DI DISTANZA 

ATTIVITA’ UFFICIO Attività: collabora per gli aspetti 

amministrativi alla gestione dei 

cantieri e del personale impiegato. 

GUANTI IN LATTICE  

MASCHERINA CHIRURGICA SE SI 
DOVESSE AVERE CONTATTI CON 
PERSONALE ESTERNO O COLLEGHI 
E SE NON DOVESSE ESSERE 
RISPETTATO IL METRO DI DISTANZA 

 

 

4. GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

Per il cantiere in oggetto non era previsto l’impiego di baraccamenti o locali d’uso comune. 

I lavoratori venivano già con gli indumenti da lavoro in cantiere e con le loro attrezzature 

minute, pertanto non è stato previsto uno spogliatoio. 

Per quanto riguarda il locale mensa, non era stato previsto il consumo dei pasti in cantiere e 

pertanto non era stato indicato un locale o un modulo di baraccamento per il consumo dei 

pasti in cantieri. Le singole imprese potevano indicare ai lavoratori o di far ritorno alle proprie 

abitazioni per il pranzo, oppure di recarsi presso un punto di ristoro nei pressi del cantiere 

(con il quale la ditta si era convenzionata). 

Stante la situazione attuale con i locali di ristorazione chiusi le soluzioni per la consumazione 

del pranzo che l’impresa può valutare sono due: 

 Fino a quando sarà aperto l’esercizio commerciale con il quale, 

eventualmente, si convenzionerà l’impresa gli addetti potranno pranzare 

presso tale struttura.  

 Nel caso di rientro presso la propria abitazione. L’impresa potrà valutare 

anche di variare l’orario di lavoro del lavoratore con una pausa più lunga 

che possa dargli il tempo di pranzare (considerato il tempo di andata e 

ritorno – da e per il cantiere).  

 Nel caso di lockdown l’impresa può valutare di impiegare due squadre di 

lavoro, con turnazione, dove la prima farà orario di lavoro continuato sino 

alle 13.30 o 14.00 (e poi andrà a casa a pranzare) e la seconda squadra 

(che avrà già pranzato) inizierà il lavoro in cantiere alle 13.30 o 14.00 
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5. COMPORTAMENTO CON/DI FORNITORI O VISITATORI ESTERNI 

Il trasportatore rimane all’ingresso del cantiere sul proprio mezzo, salvo non abbia la 

necessità di scendere, nel qual caso interviene i primis il mantenimento della distanza 

sociale; 

I fornitori e i visitatori, per potere accedere al cantiere, devono indossare mascherina e 

guanti e il loro ingresso in cantiere è possibile solo previa autorizzazione del capo cantiere o 

del referente della ditta operante in quel momento in cantiere.  

Nel cantiere in oggetto dunque è previsto l’adozione di tutte le misure e dei sistemi di 

prevenzione- protezione atti a eliminare o limitare il contagio Covid-19 con la previsione d’uso di 

mascherine, guanti monouso, igienizzanti, sanificanti e in aggiunta alla situazione attuale, come 

apprestamento, di un nuovo wc di tipo chimico. 

All’ingresso del cantiere e/o dove ritenuto più opportuno si provvederà all’affissione di cartelli 

segnaletici descrittivi, di indicazione e di prescrizione. 

 

 

2. SCANSIONE TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEL CANTIERE 

(CRONOPROGRAMMA LAVORI) 

In particolare, al fine di ottemperare alle indicazioni del protocollo anticontagio Covid-19 in 

parola, all’interno del Cronoprogramma lavori la sequenza delle lavorazioni è stata progettata e 

prevista in modo da avere, per quanto più possibile, la presenza di una unica impresa/ditta in cantiere.  

Ciò al fine di limitare il numero di lavoratori presenti in cantiere e, se possibile, la commistione di 

lavoratori appartenenti a ditte diverse, proprio nell’ottica di eliminare e/o ridurre la possibilità di 

contagio, riducendo i contatti, creando gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

Tuttavia laddove dal crono programma ovvero in cantiere si verifichi la possibile sovrapposizione 

temporale di lavorazioni, si rientra in uno dei seguenti casi: 

- le fasi di lavoro sono molto brevi, e devono svolgersi obbligatoriamente in successione nella 

stessa settimana (la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è interferenza); 

- le fasi di lavoro si svolgono obbligatoriamente in luoghi diversi e separati (vi è sovrapposizione 

temporale ma non spaziale) 

- le fasi di lavoro sono molto brevi, e possono di conseguenza svolgersi obbligatoriamente in 

tempi diversi, anche se indicate nella stessa settimana del crono programma; 

- le fasi di lavoro si svolgono nella medesima settimana, ma, devono obbligatoriamente essere 

eseguite in luoghi diversi e separati. 

Il cantiere avrà una durata di circa n. 2,5 mesi (n. 11 settimane) per circa 75 gg naturali e 

consecutivi (circa 60 gg. Lavorativi). 
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3. COMPUTO COSTI  PER LA SICUREZZA INTEGRATIVI ANTICONTAGIO COVID-19 

Nel P.S.C. sono già stati previsti e computati gli ulteriori e integrativi costi per la sicurezza da sostenere 
da parte dell’Impresa per adeguare l’attività lavorativa alle ormai, consolidate, misure anticontagio da 
adottare. 

4. AGGIORNAMENTO PLANIMETRIA DI CANTIERE 

Anche la planimetria dell’organizzazione del cantiere è adeguata alle misure anticontagio Covid-19. 

 

5. SINTESI DELLE PROCEDURE E DELLE MISURE DI PREVENZIONE 

Di seguito sono sintetizzate e riassunte in un paio di “locandine” le principali misure da adottare e , a 
seguire, un vademecum descrittivo di riepilogo: 

LAVORATORI REPARTO PRODUTTIVO/ CANTIERI 

TEMPORANEI E MOBILI 

Nel caso in cui sia necessaria la presenza del lavoratore all’interno dell’azienda o nel 
cantiere 

 
 
 

 DISTANZA MINIMA TRA LAVORATORI: 

1 
METRO 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 NEL CASO IN CUI, PER CASI “LIMITATI E 

STRETTAMENTE NECESSARI” PER LE ATTIVITÀ 

DA ESEGUIRSI, SIA INEVITABILE LA DISTANZA 

RAVVICINATA TRA DUE OPERATORI, GLI 

OPERATORI DOVRANNO INDOSSARE 

MASCHERINA E GUANTI MONOUSO 

 PER LA TIPOLIGIA DI MASCHERINE DA 

UTILIZZARE VEDI “ VADEMECUM UTILIZZO 

MASCHERINE” 

ALL’ULTIMA PAGINA 
 

 SENZA TALI MISURE DI SICUREZZA È 

VIETATA LA LAVORAZIONE 



8 
 

 

AL TERMINE DELL’ORARIO DI LAVORO 
 
 I LOCALI DI LAVORO, 

 
 LE ATTREZZATURE DI LAVORO UTILIZZATE, 

 
 I MEZZI DI CANTIERE SE UTILIZZATI DA PIÙ 

PERSONE 
 

(QUALI AD ES. ESCAVATORI, PIATTAFORME 

ELEVATRICI, PALE), 

 I SERVIZI IGIENICI 
 

DOVRANNO ESSERE SANIFICATI CON OPPORTUNI 

DETERGENTI (A BASE DI ALCOOL E/O 

IPOCLORITO DI SODIO) 

 
 
 
 
 

 I LAVORATORI SONO OBBLIGATI A LAVARSI LE 

MANI CON DISINFETTANTE ALL’INGRESSO IN 

CANTIERE, PRIMA E DOPO LE PAUSE PRANZO 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 DURANTE L’ORARIO DI LAVORO LE FINESTRE 

DEI LOCALI IN CUI SONO PRESENTI PIÙ 

LAVORATORI DOVRANNO RIMANERE 

APERTE, PER QUANTO CONSENTITO DALLE 

CONDIZIONI ATMOSFERICHE, PERMETTENDO 

COSÌ IL RICAMBIO DELL’ARIA 
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 DURANTE I VIAGGI DA E PER VERSO I 

CANTIERI SI RACCOMANDA IL CONTINUO 

RICAMBIO DI ARIA ALL’INTERNO 

DELL’ABITACOLO. 

 IN CASO DI PRESENZA DI ALTRE PERSONE, 

OLTRE L’AUTISTA, NON POTENDOSI 

RISPETTARE LA DISTANZA MINIMA DI 1 

METRO TRA LE PERSONE, SI RACCOMANDA 

L’UTILIZZO DA PARTE DI TUTTI I 

VIAGGIATORI DI MASCHERINA FFP2 O FFP3. 

 

 I LAVORATORI ALL’INGRESSO E 

ALL’USCITA DAI SERVIZI IGIENICI DEVONO 

LAVARSI LE MANI CON SOLUZIONI 

ALCOLICHE. 

 

 
 CON PARTICOLARE ATTENZIONE SI 

RACCOMANDA LA PULIZIA CICLICA 

GIORNALIERA DI TUTTE LE SUPERFICI 

TOCCATE DI FREQUENTE, QUALI MANIGLIE, 

SUPERFICI DI MURI, PORTE E FINESTRE DEI 

SERVIZI IGIENICI E SANITARI E DEI 

BARACCAMENTI CANTIERISTICI. 
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COVID-19: UN VADEMECUM PER FARE PREVENZIONE NEI CANTIERI 

 

Il vademecum riporta un riepilogo descrittivo delle principali misure di sicurezza per prevenire il contagio in 
cantiere: 

• “Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra 

le persone, prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 marzo 2020, di 

almeno 1 metro. 

• Nel caso in cui per casi ‘limitati e strettamente necessari’ per le attività da eseguirsi in cantiere, sia 

inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti e 

mascherina del tipo FFP2 o FFP3. Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, secondo il 

disposto dei DPCM. 

• Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi 

la sanificazione degli ambienti ufficio/spogliatoio/mensa-ristoro e wc (come indicato in Allegato 1 del 

DPCM 8/3/2020): le superfici dovranno essere pulite, almeno quotidianamente, con disinfettante a 

base di cloro o alcool. È ritenuto efficace un primo passaggio con detergente neutro ed un secondo 

passaggio con ipoclorito di sodio 0,1% o con etanolo al 70%. 

• Ogni ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi 

la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 

• I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 

pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

• I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati da più persone, 

dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, volante, maniglie... etc), 

ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica. 

• Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. Si 

suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 

particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da 

parte delle maestranze. 

• L’impiego di ascensori e montacarichi (ove presenti) è consentito esclusivamente ad un operatore 

per volta, o, in alternativa, con l’impiego di mascherine FFP2 o FFP3. I comandi, le pulsantiere 

dovranno essere igienizzate con apposita soluzione idroalcolica prima e dopo l’uso. 

• Per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra 

i lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione, sfalsando se 

necessario la suddetta pausa di 30 minuti l’una dall’altra. 

• Turnazioni e numero di operai per ogni turno andranno stimati in base agli spazi presenti in cantiere. 

L’importante è che durante la pausa pranzo venga rispettata la distanza minima di un metro ogni 

lavoratore, e gli stessi non dovranno essere seduti l’uno di fronte all’altro. 

• Andrà di volta in volta valutata la possibilità di adibire altri spazi per la zona ristoro oltre a quelli già 

consentiti ed evidenziati nel Layout di Cantiere. 

• Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà 

effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione ed il rispetto della distanza minima. 

• L’attività della consegna di merci e materiali in cantiere avverrà posizionando gli stessi nell’apposita 

area di scarico prevista nel Layout di Cantiere. Tali operazioni dovranno avvenire sempre garantendo 

la distanza di almeno 1 mt tra le persone, nel caso in cui ciò non sia possibile è necessario dotarsi di 

mascherine FFP2 o FFP3. Lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, 
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fatture..) dovrà avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani 

con soluzione idroalcolica). 

• Andranno altresì stampate ed affisse sulle bacheche delle baracche di cantiere le disposizioni 

dell’allegato 1 del DPCM 8 marzo 2020, e riportate in Allegato 4 del presente documento. 

• In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o 

nelle immediate vicinanze, una o più mascherine FFP2 o FFP3, in base al numero dei lavoratori 

presenti. 

• Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 37,5 di febbre, dovrà 

dotarsi immediatamente di una delle suddette mascherine, non dovrà entrare in contatto con nessun 

altro operaio, avviserà (eventualmente per il tramite degli addetti al Primo Soccorso) gli operatori di 

Sanità Pubblica per attivare le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di emergenza 

previsti: 

o il numero 1500 del Ministero della salute, attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 20; 

o il numero di emergenza nazionale 112; 

o i numeri verdi regionali, di cui si riporta un elenco in Allegato 5. La Regione Lazio, ad esempio, 

risponde all’800 118 800 

  

 



 

  

Procedure attuative del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro del settore edile 

 
 
 
 

APPENDICE AL  P .S .C .  
 

LAVORI DI RIPRESA EROSIONE SPONDALE DEL CORPO ARGINALE IN SINISTRA IDRAULICA DEL 
TORRENTE CROSTOLO IN TRATTI SALTUARI NEL TRATTO TRA PONTE BACCANELLO E SANTA 
VITTORIA IN COMUNE DI GUALTIERI (RE). 
CUP B75H21000140001 - LAVORI CLASSIFICATI RE-E-998 

  
S e c o n d o  l e  i n d i c a z i o n i  e  d i s p o s i z i o n i  d e l  D . P . C . M .  1 1  M a r z o  2 0 2 0  e  

i l  “ P r o t o c o l l o  c o n d i v i s o  d i  r e g o l a m e n t a z i o n e  d e l l e  m i s u r e  p e r  i l  
c o n t r a s t o  e  i l  c o n t e n i m e n t o  d e l l a  d i f f u s i o n e  d e l  v i r u s  C o v i d - 1 9  

n e g l i  a m b i e n t i  d i  l a v o r o ”  d e l  1 4 / 0 3 / 2 0 2 0  
 c o s ì  c o m e  i n t e g r a t o  i n  d a t a  2 4 / 0 4 / 2 0 2 0  

 

 

 
 
 



 

  

PREMESSA 

 
 

 

 
 

A seguito dell’emanazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 

2020, ed al Protocollo emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil,Filca CISL e 

Fillea CGIL, le parti sociali dell’edilizia (ANCE, ACI-PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA 

COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI,CLAAI-DIPARTIMENTO EDILIZIA, CONFAPI-ANIEM, Feneal Uil,Filca 

CISL e Fillea CGIL) hanno siglato il 24 marzo 2020 un ulteriore protocollo recante linee guida per 

l’intero settore edile, integrato successivamente in data 24 aprile 2020. 

Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del 

MIT, è stato integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori misure 

necessarie per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di prevenire il 

contagio da Covid-19. 

L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla 

pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 

Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali 

altri specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e 

ferme restando le norme previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione 

elencate nel documento e di seguito declinate, per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia 

da COVID19. 

Le attività declinate nel presente documento, possono essere allegate al DVR aziendale per la 

tracciabilità delle azioni messe in atto. (cfr. nota INL del 13 marzo 2020). Rimangono fermi i punti 

del protocollo per i quali non si è ritenuto necessario esplicitare una ulteriore procedura. 

Si sottolinea che l’applicazione delle misure per la prevenzione della diffusione del virus, 

comporterà un aggravio dei costi necessari alla prosecuzione dei lavori: si raccomanda pertanto 

un confronto con la committenza, la direzione lavori, ed il coordinatore per la sicurezza ove 

nominato, per la quantificazione ed il riconoscimento di tutte le spese aggiuntive da doversi 

sostenere. 

Al fine di permettere alle imprese del settore di effettuare una autovalutazione relativamente 

all’applicazione del protocollo anti contagio, si allega la check list predisposta dalla CNCPT per 

supportare il lavoro dei tecnici degli Organismi Paritetici Territoriali del settore, nelle attività di 

consulenza e assistenza tecnica alle imprese ed ai lavoratori in cantiere. 

 

 

 



 

  

 
 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1. INFORMAZIONE 
 

1.0  Il datore di lavoro, 
anche con l’ausilio 
degli enti bilaterali 
formazione/sicurezza 
delle costruzioni che 
adottano strumenti  
di supporto utili alle 
imprese, informa i 
lavoratori sulle regole 
fondamentali di 
igiene per prevenire 
le infezioni virali, 
attraverso le 
modalità piÙ idonee 
ed efficaci (per 
esempio 
consegnando e/o 
affiggendo 
all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi 
maggiormente 
frequentati appositi 
cartelli visibili che 
segnalino le corrette 
modalità di 
comportamento). 

 
In caso di lavoratori 
stranieri che non 
comprendono la 
lingua italiana, si 
invitano i Datori di 
Lavoro a fornire 
materiale nella loro 
lingua madre o 
ricorrere a dépliant 
informativi con 
indicazioni grafiche. 

Affissione all’ingresso 
del cantiere ed 
almeno nei pressi 
dei locali comuni e 
maggiormente 
frequentati, di 
materiale 
informativo inerente 
le regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
corretti da adottare 
per contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. (si ritiene 
a tale scopo 
adeguato il 
materiale prodotto 
dagli OO.PP. di 
settore e dal 
Governo). 
Consegna degli 
opuscoli informativi 
prodotti dagli OO.PP. 
di settore ad ogni 
singolo lavoratore, 
avendo cura di 
compilare un 
apposito modulo in 
cui raccogliere le 
firme dei lavoratori 
(modulo 01), per 
avvenuta ricezione 
del materiale 
informativo e la 
sottoscrizione 
dell’impegno al 
rispetto di quanto ivi 
indicato. 

Firma del modulo 
predisposto dal 
Datore di Lavoro, 
(modulo 01) a 
seguito 
dell’avvenuta 
ricezione del 
materiale 
informativo. 
Rispetta le 
indicazioni 
inerenti ai 
comportamenti 
corretti da 
adottare ed alle 
regole 
fondamentali di 
igiene, per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 
Il lavoratore 
prende atto 
dell’informativa 
sul trattamento 
dei dati personali. 
(Modulo 04) 

Aggiornare il PSC 
con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese 
ed ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali 
visitatori, nonché 
ai fornitori esterni. 

Allegato 1 
materiale 
informativo OO.PP. 
di settore 
(Link al 
documento: 
https://www.cncpt
.it 
/supporti-grafici- 
informativi-sulle- 
misure-di- 
contenimento-del- 
covid-19-negli- 
ambienti-di-lavoro- 
del-settore-edile/) 
 
Modulo 01 
Modulo 04 

Fornire ai lavoratori 
stranieri i depliant 
informativi realizzati 
dagli OO.PP. di 
settore avendo cura 
che questi abbiano 
compreso le 
indicazioni. 

   

Il datore di lavoro 
mette a conoscenza 
il lavoratore 
dell’informativa sul 
trattamento dei dati 
personali firmata per 
presa visione. 
(Modulo 04) 
 
 

   



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

L’impresa affidataria, in Consegna degli 
opuscoli informativi 
prodotti dagli OO.PP. 
di settore o dal 
governo 
preferibilmente in via 
telematica, avendo 
cura di ricevere la 
conferma di lettura. 
Per qualunque altra 
forma di trasmissione 
è necessario avere 
un riscontro 
dell’avvenuta 
ricezione. 

( MODULO 01) 
In caso di Presenza 
di CSE, l’impresa 
dovrà trasmettere le 
indicazioni previste 
dal PSC. 
Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore 
di lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in via 
telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 
del presente 
documento. 
Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti cartacei 
(opuscoli – 
procedura specifica 
per l’ingresso in 
cantiere – modulo 
informativo allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate. 

 Aggiornare il PSC 
con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese 
ed ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali 
visitatori, nonché 
ai fornitori esterni. 
Si suggerisce che 
il coordinatore 
predisponga 
specifiche 
procedure per la 
gestione degli 
accessi in 
cantiere dando 
specifiche 
indicazioni alle 
imprese, come 
ad esempio: 
“Relativamente ai 
soggetti diversi 
dal lavoratore, il 
datore di lavoro 
dovrà trasmettere 
preferibilmente in 
via telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in 
cantiere di cui al 
punto 4.1 del 
presente 
documento. 
Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti 
cartacei 
(opuscoli – 
procedura 
specifica per 
l’ingresso in 
cantiere – 
modulo 
informativo 
allegato 01) per 
gestire le 
eventuali visite 
non 
preventivamente 
organizzate.” 

 

concerto con il 
Committente/Responsabi 
le dei lavori e con il 
Coordinatore per la 
sicurezza in fase di 
esecuzione, definirà le 
modalità di informazione 
per altri soggetti diversi 
dal lavoratore che 
dovranno entrare in 
cantiere (es. tecnici, 

visitatori, ecc.). 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1.0.1 Principali 
informazioni da 
fornire 

    

Obbligo di rimanere Fornire informazioni Rispettare  Le informazioni da 
al proprio domicilio ai lavoratori l’obbligo di fornire sono quelle 
in presenza di febbre sull’obbligo di rimanere al previste dagli 
(oltre 37.5°) o altri rimanere a casa in proprio domicilio opuscoli emanati 
sintomi influenzali e di presenza di febbre in presenza di dagli OO.PP. di 
chiamare il proprio oltre 37,5°. febbre (oltre settore.  
medico di famiglia e (opuscolo 37,5°), avendo (MODULO 01) 
l’autorità sanitaria predisposto dagli cura di  
(numero 1500 o il OO.PP. di settore comunicarlo al  
numero 112, ALLEGATO 1- modulo proprio datore di  
seguendone le 
indicazioni); 

01). lavoro, secondo 
le indicazioni 
ricevute. 

 

Modalità con cui 
sarà eseguito il 
controllo della 
temperatura al 
lavoratore; 

Comunica ai 
lavoratori sia il 
sistema di rilevazione 
della temperatura 
corporea, sia i tempi 
in cui tale rilevazione 
viene effettuata 
secondo quanto 
stabilito al punto 2.1. 
Al fine del rispetto 
della privacy, 
verranno annotate 
solo le temperature 
maggiori di 37,5°. 

Si sottopone alla 
misura della 
temperatura 
corporea 
secondo le 
modalità previste 
dal Datore di 
Lavoro. 

Il CSE concorda 
con il datore di 
lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea e, 
sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 

   La rilevazione in 
tempo reale 
della 
temperatura 
corporea 
costituisce un 
trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. 
A tal fine si 
suggerisce di: 
rilevare la 
temperatura e 
non registrare il 
dato acquisto. È 
possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento 
della soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che 
hanno impedito 
l’accesso ai 
locali aziendali; 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 
Obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
azienda e in cantiere 
e di doverlo 
dichiarare 
tempestivamente 
laddove, anche 
successivamente 
all’ingresso, 
sussistano le 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per 
le quali i 
provvedimenti 
dell’Autorità 
impongono di 
informare il medico 
di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e 
di rimanere nel 
proprio domicilio; 

 
Stabilire le modalità 
con cui i lavoratori 
comunicano 
tempestivamente al 
Datore di Lavoro( 
anche tramite sistemi 
informali quali 
SMS/WHATSAPP 
ecc.) la sussistenza 
delle condizioni di 
pericolo (sintomi di 
influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, 
etc)successivament 
e all’ingresso. 

 
Nel caso 
sussistano le 
condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non 
fare ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro. 

 
Stabilire le 
modalità con cui 
le imprese 
comunicano al 
CSE, la presenza 
di lavoratori che 
hanno 
manifestato la 
sussistenza delle 
condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc. 

 
   Modulo 01 

Impegno a rispettare 
tutte le disposizioni 
delle Autorità e del 
datore di lavoro nel 
fare accesso in 
cantiere e in azienda 
(in particolare, 
mantenere la 
distanza di sicurezza, 
osservare le regole di 
igiene delle mani e 
tenere 
comportamenti 
corretti sul piano 
dell’igiene); 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Modulo 01 

Impegno a informare 
tempestivamente e 
responsabilmente il 
datore di lavoro 
della presenza di 
qualsiasi sintomo 
influenzale durante 
l’espletamento della 
prestazione 
lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad 
adeguata distanza 
dalle persone 
presenti. 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Modulo 01 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 

Datore di Lavoro 

Azione a cura 

del lavoratore 

Azione a cura 

del CSE 
Note 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

 
2.1 - Al personale, prima 

dell’accesso al 
luogo di 
lavoro/cantiere sarà 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

 
Provvedere alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea 
individuando i 
dispositivi 
attualmente 
disponibili sul 
mercato, idonei alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea, avendo 
cura di scegliere 
quelli che non 
espongono i 
lavoratori al 
contagio. 

 
Il datore di lavoro 
individua il personale 
addetto alla 
misurazione della 
temperatura 
corporea, 
adeguatamente 
formato 
(preferibilmente 
scegliendo tra gli 
addetti al primo 
soccorso). Il 
personale addetto 
alla misurazione 
dovrà essere munito 
dei dispositivi di 
protezione idonei a 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, individuati 
in collaborazione 
con il Medico 
Competente 
(mascherine 
conformi alle 
disposizione delle 
autorità scientifiche 
e sanitarie – guanti 
monouso – tuta usa 
e getta) (modulo 
02). 
Il datore di lavoro 
deve indicare il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili. 
Il datore di lavoro 
dovrà attenersi 
alle corrette 
modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione 
individuali sulla 
base della 
normativa vigente. 

 
Obbligo di 
sottoporsi al 
controllo della 
temperatura 
corporea, 
indossando i 
dispositivi di 
protezione idonei 
a contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, forniti 
dal datore di 
lavoro. 
I lavoratori 
devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili, 
secondo le 
indicazioni del 
datore di lavoro. 

 
Il CSE concorda 
con il datore di 
lavoro le 
modalità di 
misurazione 
della 
temperatura 
corporea e, 

sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 
Il CSE indica il 
posto all’interno 
del cantiere, 
dove dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
più utilizzabili, 
attenendosi alle 
corrette modalità 
di smaltimento 
sulla base della 
normativa 
vigente. 

 
La rilevazione in 
tempo reale 
della 
temperatura 
corporea 
costituisce un 
trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. 
A tal fine si 
suggerisce di: 
rilevare la 
temperatura e 
non registrare il 
dato acquisto. È 
possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento 
della soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che 
hanno impedito 
l’accesso ai 
locali aziendali; 

  

Modulo 02 

Modulo 03 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 Per quanto riguarda 
tutti gli altri soggetti 
provvedere alla 
compilazione del 
modulo 03. 
Si suggerisce di 
conservare il modulo 
per almeno 30 giorni. 

   

2.2 - Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà 
consentito l’accesso 
ai luoghi di 
lavoro/cantiere. Le 
persone in tale 
condizione, saranno 
momentaneamente 
isolate e fornite di 
mascherine, non 
dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di 
sede, ma dovranno 
contattare, nel piÙ 
breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante e 
seguire le sue 
indicazioni; 

In assenza di CSE, il 
datore di lavoro 
individua le zone piÙ 
idonee in cui far 
stazionare, se 
necessario, le 
persone risultate con 
una temperatura 
corporea superiore 
ai 37,5 °. Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da parte 
degli altri lavoratori e 
dovranno prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 

Il lavoratore con 
temperatura 
COrporea 
superiore a 37,5°, 
deve astenersi 
dall’effettuare 
l’ingresso in 
cantiere e seguire 
le indicazioni 
impartite dal 
datore di lavoro. 
Il lavoratore in tali 
condizioni, non 
deve recarsi al 
Pronto Soccorso 
e/o nelle 
infermerie di 
sede, ma deve 
contattare, nel 
piÙ breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante  
e seguire le sue 
indicazioni. 

Il CSE individua le 
zone in cui far 
permanere le 
persone risultate 
con una 
temperatura 
corporea 
superiore ai 37,5 °. 
Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da 
parte degli altri 
lavoratori e 
dovranno 
prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 

2.3 -Il datore di lavoro 
informa 
preventivamente il 
personale, e chi 
intende fare ingresso 
in azienda/cantiere, 
della preclusione 
dell’accesso a chi, 
negli ultimi 14 giorni, 
abbia avuto contatti 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

Il datore di lavoro 
predispone uno 
specifico modulo 
con cui i lavoratori 
possono comunicare 
l’eventuale 
possibilità di aver 
avuto, negli ultimi 14 
giorni, contatti con 
soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
(modulo 02). 

Il lavoratore si 
impegna a 
comunicare, 
attraverso l’utilizzo 
della modulistica 
predisposta dal 
datore di lavoro 
che ha avuto 
contatti, negli 
ultimi 14 giorni, 
con soggetti 
risultati positivi al 
Covid-19 o 
provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni 
dell’OMS. 

Il CSE informa le 
imprese riguardo 
le modalità con 
cui le stesse, 
devono 
comunicargli, 
garantendo 
l’anonimato, 
l’eventuale 
presenza di 
lavoratori che 
hanno dichiarato 
di aver avuto 
contatti, negli 
ultimi 14 giorni, 
con soggetti 
risultati positivi al 
Covid-19 o che 
provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni 
dell’OMS. 

Modulo 02 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 
 

3.1 - E’obbligatorio che 
le persone presenti in 
cantiere o in azienda 
adottino tutte le 
precauzioni 
igieniche, in 
particolare per le 
mani 

Il datore di lavoro 
fornisce le indicazioni 
come previsto al 
punto 1.0(vedi 
allegato 01 e 
modulo 01)e 
fornisce dove 
possibile, acqua e 
sapone per il 
lavaggio delle mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della Salute 
e dell’OMS 
In assenza di acqua 
e sapone, deve 
fornire soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantiere o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 

Il lavoratore deve 
attenersi a 
quanto stabilito 
dal datore di 
lavoro ed in 
presenza di 
acqua e sapone, 
lavare le mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della 
Salute e 
dell’OMS, 
riportate in 
allegato 
(allegato 02) 
In assenza di 
acqua e sapone, 
il lavoratore deve 
Utilizzare le 
soluzioni 
idroalcoliche 
messe a 
disposizione dal 
datore di lavoro. 

Il CSE in caso di 
impossibilità di 
utilizzo di acqua e 
sapone, prevede 
l’utilizzo di 
soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantieri o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

Allegato 02 
(indicazioni OMS 
lavaggio mani) 

3.2 - L’azienda mette a 
disposizione idonei 
mezzi detergenti per 
le mani; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

3.3 – E’  raccomandata 
la frequente pulizia 
delle mani con 
acqua e sapone o 
con soluzione 
idroalcolica ove non 
presenti acqua e 
sapone. In assenza di 
acqua e sapone, le 
soluzioni 
idroalcoliche 
possono essere 
ubicate in punti quali 
l’ingresso dei cantieri 
o in prossimità 
dell’ingresso dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. ; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALATRICI 
 
4.1 - E’ compito del 

datore di lavoro 
elaborare una 
procedura, anche 
coinvolgendo gli 
RLS/RLST per gli aspetti 
di loro competenza, 
che tenga conto dei 
punti seguenti: 

Il datore di lavoro 
coinvolge il RLS/RLST 
sulle modalità di 
accesso dei fornitori 
esterni. Lo scambio 
di informazioni e di 
documentazione 
deve avvenire, 
prima dell’ingresso in 

Il lavoratore 
dell’impresa 
affidataria/esecut 
rice, deve 
attenersi al 
rigoroso rispetto 
della distanza di 
un metro. Nel 
caso in cui ciò 

Il CSE aggiorna il 
PSC sulla base 
della nuova 
pianificazione dei 
percorsi da 
intraprendere, 
finalizzata a 
ridurre gli 
assembramenti, 

Modulo 01 
Modulo 02  
Modulo 03 
 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 cantiere, 
prediligendo la via 
telematica. Il datore 
di lavoro informerà le 
imprese in appalto - 
subappalto - 
subaffidamento 
nonché i fornitori ed 
altro personale 
esterno, dei percorsi 
da intraprendere e il 
punto di sosta 
nonché delle misure 
intraprese per il 
contrasto del covid- 
19. (allegato 01- 
allegato 02- modulo 
03) 
Per le necessarie 
attività, il datore 
informa i trasportatori 
sull’esigenza che 
questi non scendano 
dal proprio mezzo. 
Ove questo non 
fosse possibile, il 
trasportatore deve 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro 
dal personale 
presente in cantiere. 
Nel caso non sia 
possibile rispettare le 
distanze, il 
trasportatore utilizza 
guanti e mascherina. 

non sia possibile 
utilizza 
mascherina ed 
idonei guanti, da 
dismettere a fine 
turno, 
attenendosi alle 
indicazioni 
stabilite dalla 
procedura 
elaborata dal 
datore di lavoro. 

come ad 
esempio nelle 
zone di 
carico/scarico, o 
nelle zone in cui è 
prevista la 
compresenza di 
piÙ imprese. 

 

4.1.1 - per l’accesso di 
fornitori esterni, 
individuare 
procedure di 
ingresso, transito e 
uscita, mediante 
modalità, percorsi e 
tempistiche 
predefinite, al fine di 
ridurre le occasioni di 
contatto con il 
personale in forza in 
cantiere o negli uffici 
coinvolti; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

4.1.2 - se possibile, gli 
autisti dei mezzi di 
trasporto devono 
rimanere a bordo dei 
propri mezzi. Per le 
necessarie attività di 
carico e scarico, il 
trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. 
Nel caso in cui ciò 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

non sia possibile, e ̀ 
necessario utilizzare 
guanti monouso e 
mascherina anche 
per l’eventuale 
scambio di 
documentazione 
(laddove non 
possibile uno 
scambio telematico), 
se necessaria la 
vicinanza degli 
operatori; 

    

4.1.3 - per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno, 
individuare/installare 
servizi igienici 
dedicati, ove 
possibile; prevedere il 
divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e 
garantire una 
adeguata pulizia 
giornaliera; 

Il datore di lavoro 
installa, ove possibile, 
servizi igienici 
dedicati alle imprese 
in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno, prevedendo 
il divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e 
viceversa,anche 
utilizzando adeguata 
cartellonistica. 
Il datore di lavoro 
garantisce la pulizia 
giornaliera degli 
stessi. 

Il personale 
dipendente 
dell’impresa 
rispetta il divieto 
di utilizzo dei 
servizi igienici 
dedicati alle 
imprese in 
appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i 
fornitori ed altro 
personale 
esterno. 

Il CSE valuta la 
possibilità di 
installare servizi 
igienici dedicati 
alle imprese in 
appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i 
fornitori ed altro 
personale 
esterno. 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 
Il CSE terrà conto 
degli interventi di 
pulizia giornaliera. 

 

4.1.4 - va ridotto, per 
quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse 
necessario l’ingresso 
di visitatori esterni, gli 
stessi dovranno 
sottostare a tutte le 
regole aziendali, ivi 
previste; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

Le norme del presente 
paragrafo si 
estendono alle 
aziende in appalto, 
subappalto, 
subaffidamento. 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 
 
5.1 - L’azienda assicura 

la pulizia giornaliera 
e la sanificazione 
periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. 

Le operazioni di 
pulizia e 
sanificazione 
devono essere 
condotte da 

Il lavoratore 
incaricato della 
pulizia giornaliera, 
esegue le attività 
attenendosi alle 

Il CSE concorda 
con il datore di 
lavoro le 
modalità per 
l’esecuzione della 

A causa della 
possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo, 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

baracche di 
cantiere, spogliatoi, 
locali refettorio); 

personale 
adeguatamente 
formato. La pulizia e 
la sanificazione 
deve riguardare con 
particolare 
attenzione tutte le 
superfici toccate di 
frequente, quali 
maniglie, superfici di 
muri, porte e finestre, 
superfici dei servizi 
igienici e sanitari. 
In caso di presenza 
di una persona con 
COVID-19 all’interno 
dei locali aziendali, è 
necessario 
procedere alla 
pulizia e 
sanificazione dei 
suddetti secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione. 

istruzioni ricevute 
nella fase di 
formazione. 

pulizia giornaliera 
e la sanificazione 
periodica dei 
locali e ambienti 
chiusi (es. 
baracche di 
cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio). 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 
Laddove vi sia il 
pernotto degli 
operai ed il 
dormitorio non 
abbia le 
caratteristiche 
minime di 
sicurezza richieste 
e/o non siano 
possibili altre 
soluzioni 
organizzative, per 
mancanza di 
strutture ricettive 
disponibili: IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE 
DELLE ATTIVITA’ 

i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a 
completa pulizia 
con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente 
utilizzati. Per la 
decontaminazione, 
si raccomanda 
l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo 
pulizia. Per le 
superfici che 
possono essere 
danneggiate 
dall’ipoclorito di 
sodio, utilizzare 
etanolo al 70% 
dopo pulizia con 
un detergente 
neutro. Durante le 
operazioni di pulizia 
con prodotti 
chimici, assicurare 
la ventilazione 
degli ambienti. 
Tutte le operazioni 
di pulizia devono 
essere condotte da 
personale che 
indossa DPI 
(filtrante 
respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 
rimozione in 
sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo 
l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.2 - L’azienda assicura Per gli attrezzi E’ opportuno che Il CSE adegua il  
la pulizia giornaliera manuali si consiglia gli attrezzi PSC indicando la 
e la sanificazione di evitare l’uso manuali vengano necessità relativa 
periodica delle parti promiscuo, pertanto utilizzati dal alla pulizia 
a contatto con le è opportuno che gli medesimo giornaliera delle 
mani degli operatori attrezzi manuali personale, attrezzature e a 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

delle attrezzature e 
postazioni di lavoro 
fisse (a titolo 
esemplificativo e non 
esaustivo si citano la 
pulsantiera della 
sega circolare, della 
taglia piegaferri, 
della betoniera a 
bicchiere e i manici 
degli utensili manuali 
e degli 
elettroutensili). Si 
invitano inoltre i 
datori di lavoro ad 
organizzare  le 
proprie squadre in 
modo che tali 
attrezzature vengano 
utilizzate dalle 
medesime persone 
durante il turno di 
lavoro. Si dovranno in 
ogni caso fornire o 
rendere disponibili 
specifici detergenti 
per la pulizia degli 
strumenti individuali; 

vengano utilizzati dal 
medesimo 
personale, durante 
tutto il turno di 
lavoro, avendo cura 
di indossare guanti 
idonei. Laddove 
questo non fosse 
possibile, e quindi si 
prevede un uso 
condiviso/promiscuo 
, si deve provvedere 
alla preventiva 
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte 
di altri lavoratori, 
anche di imprese 
diverse. 
Il datore di lavoro 
deve, in ogni caso, 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la 
pulizia degli strumenti 
individuali. 

durante tutto il 
turno di lavoro. 
Laddove questo 
non fosse 
possibile, e quindi 
si prevede un uso 
condiviso/promis 
cuo, il lavoratore 
procede alla 
preventiva 
igienizzazione 
degli attrezzi 
prima dell’utilizzo 
da parte di altri 
lavoratori, anche 
delle altre 
imprese presenti 
in cantiere. 
Il lavoratore deve 
effettuare la 
pulizia giornaliera 
delle attrezzature, 
utilizzando i 
detergenti messi 
a disposizione, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro. 

tal riguardo le 
imprese 
comunicano le 
modalità con cui 
svolgono tali 
attività. 

 

5.3 - l’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e 
la sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, 
ecc. delle postazioni 
di lavoro degli 
operatori addetti alla 
conduzione di 
macchine e 
attrezzature (es. 
sollevatori 
telescopici, 
escavatori, PLE, 
ascensori/montacari 
chi, ecc.) e dei mezzi 
di trasporto aziendali. 
Va garantita altresì la 
pulizia a fine turno e 
la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di 
bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; 

Per quanto riguarda 
macchine 
attrezzature e mezzi 
di trasporto aziendali 
(quali ad esempio 
escavatori, 
piattaforme 
elevatrici, ecc.), 
devono essere 
igienizzati, in modo 
particolare per le 
parti riguardanti 
volante, maniglie, 
quadri di comando, 
ecc. 
Laddove questo non 
fosse possibile, e 
quindi si prevede un 
uso promiscuo, si 
deve provvedere 
alla preventiva 
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri 
lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

 
Il datore di lavoro 
deve garantire altresì 
la pulizia a fine turno 

Il lavoratore deve 
effettuare la 
pulizia giornaliera 
delle macchine 
attrezzature e 
mezzi di trasporto 
aziendali, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro. 
Laddove si 
prevede un uso 
promiscuo, si 
deve provvedere 
alla preventiva 
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo 
da parte di altri 
lavoratori, anche 
di imprese 
diverse. 

 
Il lavoratore, 
secondo quanto 
stabilito dal 
datore di lavoro, 
esegue a fine 
turno la pulizia di 
tastiere, schermi, 
mouse, distributori 

Il CSE adegua il 
PSC indicando la 
necessità relativa 
alla pulizia 
giornaliera e la 
sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, 
quadri comando, 
volante, ecc. 
delle postazioni di 
lavoro degli 
operatori addetti 
alla conduzione 
di macchine e 
attrezzature e dei 
mezzi di trasporto 
aziendali, utilizzati 
in cantiere. 

 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 e la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di 
bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; fornendo 
adeguati detergenti. 

di bevande, con 
adeguati 
detergenti, sia 
negli uffici, sia nei 
baraccamenti, 
ove presenti. 

  

5.4 - nel caso di presenza 
di una persona con 
Covid-19 l’azienda 
procede alla pulizia 
e sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 

Il datore di lavoro, 
nel momento in cui è 
informato che uno 
dei suoi dipendenti, 
che ha frequentato il 
cantiere nei 14 giorni 
precedenti, è 
risultato positivo al 
covid-19, deve 
procedere, alla 
pulizia ed alla 
sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 
Tale accorgimento 
deve essere 
adottato 
cautelativamente, 
anche nel caso in 
cui uno dei 
lavoratori, 
comunicasse la 
presenza di sintomi 
riconducibili al 
covid-19. 

Nel caso di 
positività al covid- 
19 o in presenza 
delle condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive 
al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non 
fare ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro, 
anche al fine di 
permettere la 
sanificazione dei 
locali. 

Il CSE aggiorna il 
PSC indicando le 
modalità con cui 
le imprese 
devono 
comunicare la 
presenza, anche 
nei 14 giorni 
precedenti, di 
personale 
sospetto o 
positivo al covid- 
19, al fine di 
procedere alla 
sanificazione dei 
locali, per il 
tramite di imprese 
specializzate,seco 
ndo le disposizioni 
della circolare n. 
5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della 
Salute nonché 
alla loro 
ventilazione; 
A seguito di tali 
comunicazioni, si 
relaziona con il 
committente e 
valuta la 
sospensione di 
alcune o tutte le 
attività. 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza. 

 
Nel caso di un 
lavoratore che si 
accerti affetto 
da Covid-19; 
necessità di 
porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che 
siano venuti a 
contatto 

A causa della 
possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo,  
i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a 
completa pulizia 
con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente 
utilizzati. Per la 
decontaminazione, 
si raccomanda 
l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo 
pulizia. Per le 
superfici che 
possono essere 
danneggiate 
dall’ipoclorito di 
sodio, utilizzare 
etanolo al 70% 
dopo pulizia con 
un detergente 
neutro. Durante le 
operazioni di pulizia 
con prodotti 
chimici, assicurare 
la ventilazione 
degli ambienti. 
Tutte le operazioni 
di pulizia devono 
essere condotte da 
personale che 
indossa DPI 
(filtrante 
respiratorio FFP2 o 
FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   con il collega 
contagiato; non 
è possibile la 
riorganizzazione 
del cantiere e del 
cronoprogramma 
delle lavorazioni: 
Il CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

rimozione in 
sicurezza dei DPI 
(svestizione). Dopo 
l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.5 - nelle aziende che 
procedono alle 
operazioni di pulizia e 
sanificazione, in 
ottemperanza alle 
indicazioni del 
Ministero della Salute, 
saranno definiti i 
protocolli di 
intervento specifici 
con il supporto dei 
Rappresentanti dei 
lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente 
competente. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
6.1 - L’adozione delle 

misure di igiene e dei 
dispositivi di 
protezione 
individuale indicati 
nel Protocollo di 
Regolamentazione è 
fondamentale e, vista 
l’attuale situazione di 
emergenza, è 
evidentemente 
legata alla 
disponibilità in 
commercio. Per 
questi motivi: 

Il datore di lavoro 
fornisce gli idonei 
dispositivi di 
protezione, 
individuati in 
collaborazione con il 
Medico 
Competente, 
qualora non possa 
essere rispettata la 
distanza 
interpersonale di un 
metro. 
Il datore di lavoro 
deve indicare il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non piÙ 
utilizzabili. 

Deve rispettare la 
distanza 
interpersonale di 
un metro e dove 
tale 
accorgimento 
non fosse 
possibile, deve 
indossare 
correttamente i 
DPI forniti. 
I lavoratori 
devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
piÙ Utilizzabili, 
secondo le 
indicazioni del 
datore di lavoro. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 
Il CSE indica il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
piÙ Utilizzabili. 
Se la lavorazione 
da eseguire in 
cantiere, impone 
di lavorare a 
distanza 
interpersonale 
minore di un 
metro, non sono 
possibili altre 
soluzioni 
organizzative e 
non sono 
disponibili, in 
numero 
sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di 
protezione 
individuale 
(guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc..) 
conformi alle 
disposizioni delle 

 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   autorità 
scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato 
l'avvenuto ordine 
del materiale di 
protezione 
individuale e la 
sua mancata 
consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE 
DELLE 
LAVORAZIONI 

 

a) le mascherine 
dovranno essere 
utilizzate in 
conformità a 
quanto previsto 
dalle indicazioni 
dell’Organizzazio 
ne mondiale 
della sanità; 

    

b) data la 
situazione di 
emergenza, in 
caso di difficoltà 
di 
approvvigionam 
ento e alla sola 
finalità di evitare 
la diffusione del 
virus, potranno 
essere utilizzate 
mascherine la 
cui tipologia 
corrisponda alle 
indicazioni 
dall’autorità 
sanitaria. 

    

6.2 - Il coordinatore per 
l'esecuzione dei 
lavori, ove nominato, 
ai sensi del Decreto 
legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, provvede 
ad integrare il Piano 
di sicurezza e di 
coordinamento e la 
relativa stima dei 
costi con tutti i 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

  Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

 

6.3 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa. 

 
Nel caso in cui non 
sia possibile 

richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa. 
Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere tale 
distanza di sicurezza, 

Rispettare la 
distanza 
interpersonale di 
un metro. Nel 
caso in cui non 
sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 
1 metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/respons 
abile dei lavori, e  
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni, 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di piÙ 
imprese o squadre 
della stessa impresa. 

esaminare anche 
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro. 
Nel caso in cui non 
sia possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

committente/resp 
onsabile dei 
lavori, con le 
imprese e con gli 
RSL/RSLT gli 
strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove 
possibile, 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro e/o un 
nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine 
di favorire lo 
sfasamento 
temporale e 
spaziale delle 
lavorazioni 
evitando 
situazioni di 
criticità dovute 
alla presenza di 
piÙ imprese o 
squadre della 
stessa impresa. 

 

Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro come 
principale misura di 
contenimento, 
adottare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale: 
mascherine monouso 
e altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie; 

  Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 
Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 
Se la lavorazione 
da eseguire in 
cantiere, impone 
di lavorare a 
distanza 
interpersonale 
minore di un 
metro, non sono 
possibili altre 
soluzioni 
organizzative e 
non sono 
disponibili, in 
numero 
sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di 
protezione 
individuale 
(guanti, occhiali, 
tute, cuffie, ecc..) 
conformi alle 
disposizioni delle 
autorità 
scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato 
l'avvenuto ordine 
del materiale di 
protezione 
individuale e la 
sua 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   mancata 
consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE 
DELLE 
LAVORAZIONI 

 

6.4 - definire, ove Il datore di lavoro Limitatamente ai   
necessario, aggiorna i compiti dirigenti e 
procedure in cui assegnati ai dirigenti preposti, vigilare 
indicare i soggetti ed ai preposti, in anche sulla 
incaricati di vigilare merito alle attività di corretta 
sulla corretta vigilanza. applicazione 
applicazione delle  delle disposizioni 
disposizioni ivi previste  previste. 
(es.   
Dirigente/Preposto);   

6.5 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti nei 
locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, 
locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, 
comunemente 
denominati 
baraccamenti. 

 
Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/respons 
abile dei lavori e con 
gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione nella 
fruizione dei 
baraccamenti, 
compresa la 
turnazione delle 
pause delle squadre 
di lavoro. 

 
Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro come 

Il datore di lavoro 
richiede ai lavoratori 
il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando 
assembramenti nei 
baraccamenti. 
Nel caso in cui non 
sia possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

I lavoratori 
devono rispettare 
la distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti 
nei 
baraccamenti. 
Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 
1 metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 
committente/resp 
onsabile dei 
lavori, e con gli 
RSL/RSLT gli 
strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove 
possibile, 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro e/o un 
nuovo 
cronoprogramma 
dei lavori, al fine 
di favorire lo 
sfasamento 
temporale e 
spaziale delle 
lavorazioni 
evitando 
situazioni di 
criticità dovute 
alla presenza di 
piÙ imprese o 
squadre della 
stessa impresa. 
Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 

 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

principale misura di 
contenimento, 
adottare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale: 
mascherine 
monouso e altri 
dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche 
e sanitarie. 

  previsto al punto 
6.1. 
Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 

 
l’accesso agli 
spazi comuni, per 
esempio le 
mense, non può 
essere 
contingentato, 
con la previsione 
di una 
ventilazione 
continua dei 
locali, di un 
tempo ridotto di 
sosta all’interno di 
tali spazi e con il 
mantenimento 
della distanza di 
sicurezza di 1 
metro tra le 
persone che li 
occupano; non è 
possibile 
assicurare il 
servizio di mensa 
in altro modo per 
assenza, nelle 
adiacenze del 
cantiere, di 
esercizi 
commerciali, in 
cui consumare il 
pasto, non è 
possibile ricorrere 
ad un pasto 
caldo anche al 
sacco, da 
consumarsi 
mantenendo le 
specifiche 
distanze: 

 

 IL CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE 
DELLE ATTIVITA’ 



 

 

6.6 - ove presente un 
servizio di trasporto 
organizzato 
dall’azienda per 
raggiungere il 
cantiere, va 
garantita la sicurezza 
dei lavoratori lungo 
ogni spostamento, 
rispettando la 
distanza 
interpersonale di 1 
metro tra essi o 
facendo indossare 
guanti monouso e 
mascherine 
monouso. 

 
Si potranno prendere 
in considerazione 
anche flessibilità 
organizzative, quali, 
ad esempio, 
frequenza e 

Il datore di lavoro 
deve stabilire le 
modalità per far 
rispettare la distanza 
interpersonale di un 
metro lungo tutto il 
tragitto, dai 
lavoratori che 
utilizzano il servizio di 
trasporto organizzato 
dall’azienda. A titolo 
esemplificativo 
potrebbe stabilire di 
lasciare un posto 
vuoto tra due 
lavoratori. Qualora 
non sia possibile 
rispettare le distanze 
stabilite, deve fornire 
guanti e mascherine 
monouso ai 
lavoratori. 
Per quanto riguarda 
le modalità di pulizia 

Il lavoratore deve 
rispettare la 
distanza 
interpersonale di 
un metro lungo 
tutto il tragitto, 
quando utilizza il 
servizio di 
trasporto 
organizzato 
dall’azienda. 
Qualora non sia 
possibile 
rispettare le 
distanze stabilite, 
deve indossare 
guanti e 
mascherine 
monouso fornite 
dal datore di 
lavoro. 

In caso di 
spostamenti 
all’interno 
dell’area di 
cantiere tramite il 
servizio di 
trasporto 
aziendale, il CSE 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del 
cronoprogramma 
dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

differenziazione delle e sanificazione dei    
modalità di trasporto. mezzi utilizzati per il 
In ogni caso, occorre trasporto aziendale si 
assicurare la pulizia rimanda al punto 
con specifici 5.3. 
detergenti delle  
maniglie di portiere e  
finestrini, volante,  
cambio, etc.  
mantenendo una  
corretta areazione  
all’interno del  
veicolo.  

6.7 - in caso di utilizzo di Il datore di lavoro I lavoratore   
mezzi propri, limitare deve informare i all’interno del 
il numero di persone lavoratori, in caso di proprio mezzo di 
presenti utilizzo di mezzi trasporto, deve 
mantenendo la propri, di limitare il rispettare i 
distanza di sicurezza. numero di persone provvedimenti 

 presenti, emanati dalle 

 mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

autorità. 

     

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 
8.1 - Si favoriscono orari Il datore di lavoro Il lavoratore deve Il CSE sentito il  

di ingresso/uscita, valuta rispettare committente/dire 
nonché di pausa, l’organizzazione del l’eventuale ttore dei lavori 
scaglionati in modo lavoro in modo da nuova valuta 
da evitare il piÙ favorire orari di organizzazione un’eventuale 
possibile contatti ingresso/uscita, del lavoro diversa 
nelle zone comuni nonché di pausa,  organizzazione 
(ingressi, sala mensa, scaglionati al fine di  del lavoro con il 
ecc); da evitare il piÙ  relativo 

 possibile contatti  aggiornamento 

 nelle zone comuni  del 

 (ingressi, sala mensa,  cronoprogramma 

 ecc).  dei lavori e dei 

   costi della 

   sicurezza. 

8.2 - dove e ̀ possibile, Il datore di lavoro Il lavoratore deve Il CSE sentito il  

occorre dedicare dove e ̀ possibile, rispettare committente/dire 
una porta di entrata dedica una porta di l’eventuale ttore dei lavori 
e una porta di uscita entrata e una porta nuova valuta 
da questi locali e di uscita dai locali di organizzazione un’eventuale 
garantire la presenza cui al punto del lavoro. diversa 
di detergenti precedente.  organizzazione 
segnalati da   del lavoro con il 
apposite indicazioni.   relativo 

   aggiornamento 

   Del  

   Cronoprogr. 

   dei lavori e dei 

   costi della 

   sicurezza. 



 

 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 

Indicazione Azione a cura del 

Datore di Lavoro 

Azione a cura 

del lavoratore 

Azione a cura 

del CSE 
Note 

10.1 - Nel caso in cui una 
persona presente in 
azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e 
sintomi di infezione 
respiratoria quali la 
tosse, lo deve 
dichiarare 
immediatamente 
all’ufficio del 
personale, si dovrà 
procedere al suo 
isolamento in base 
alle disposizioni 
dell’autorità 
sanitaria. L’azienda 
procede 
immediatamente ad 
avvertire le autorità 
sanitarie competenti 
e i numeri di 
emergenza per il 
Covid-19 forniti dalla 
Regione o dal 
Ministero della 
Salute. 

Procedere 
all’isolamento del 
lavoratore che ha 
manifestato i sintomi 
della febbre e di 
infezione e difficoltà 
respiratoria quali la 
tosse, avendo cura 
che questo non 
abbia contatti con le 
altre persone 
presenti in cantiere. 
Nel caso di positività 
accertata 
dall’autorità sanitaria 
al covid-19 
procedere alla 
sanificazione, 
secondo quanto 
previsto al punto 5.4. 
Il datore di lavoro 
dovrà attenersi alle 
corrette modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

Nel caso in cui il 
lavoratore 
sviluppi febbre e 
sintomi di 
infezione e 
difficoltà 
respiratoria quali 
la tosse, deve 
comunicarlo 
tempestivamente 
, secondo le 
modalità stabilite 
dal proprio 
datore di lavoro, il 
presentarsi di tali 
sintomi, al fine di 
evitare la 
permanenza in 
cantiere. 

Il CSE aggiorna il 
PSC con 
specifiche 
procedure 
riguardo al 
trattamento ed 
isolamento del 
personale che 
sviluppi febbre e 
sintomi di 
infezione 
respiratoria quali 
la tosse. 
Il CSE individua 
all’interno del 
cantiere, le 
corrette modalità 
di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione 
individuali sulla 
base della 
normativa 
vigente. 

 
 

Nel caso di un 
lavoratore che si 
accerti affetto 
da Covid-19; 
necessità di porre 
in quarantena 
tutti i lavoratori 
che siano venuti 
a contatto con il 
collega 
contagiato; se 
non è possibile la 
riorganizzazione 
del cantiere e del 
cronoprogramm
a delle 
lavorazioni: Il CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

 

10.2 - l’azienda 
collabora con le 
Autorità sanitarie per 
la definizione degli 
eventuali “contatti 
stretti” di una 
persona presente in 
azienda che sia stata 
riscontrata positiva al 
tampone Covid-19. 
Ciò al fine di 
permettere alle 
autorità di applicare 
le necessarie e 
opportune misure di 
quarantena. Nel 
periodo 
dell’indagine, 

Il datore di lavoro 
potrà chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

 Il CSE, in accordo 
con il datore di 
lavoro, potrà 
chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente 
il cantiere, 
secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 
In tale 
eventualità. 
Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 

 

 



 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

l’azienda potrà 
chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente lo 
stabilimento, 
secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

  onsabile dei 
lavori, aggiorna il 
PSC e la relativa 
stima dei costi 
della sicurezza 
relativi ai 
dispositivi ritenuti 
necessari. 

 

     

ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO 
 Il datore di lavoro, 

costituisce un 
comitato interno per 
l’applicazione e la 
verifica delle regole 
del protocollo di 
regolamentazione, 
anche con la 
partecipazione del 
RLS/RLST o 
dell’Organismo 
Paritetico Territoriale. 

Il RLS/RLST 
partecipa alle 
riunioni del 
comitato interno 
per la verifica 
delle regole del 
protocollo di 
regolamentazion 
e. 

  

 



 

 
Check list protocollo Coronavirus 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPENDICE AL  P .S .C .  
LAVORI DI RIPRESA EROSIONE SPONDALE DEL CORPO ARGINALE IN 

SINISTRA IDRAULICA DEL TORRENTE CROSTOLO IN TRATTI SALTUARI NEL 

TRATTO TRA PONTE BACCANELLO E SANTA VITTORIA IN COMUNE DI 

GUALTIERI (RE). 

CUP B75H21000140001  - LAVORI CLASSIFICATI RE-E-998 
 

S e c o n d o  l e  i n d i c a z i o n i  e  d i s p o s i z i o n i  d e l  D . P . C . M .  1 1  M a r z o  
2 0 2 0  e  i l  “ P r o t o c o l l o  c o n d i v i s o  d i  r e g o l a m e n t a z i o n e  d e l l e  
m i s u r e  p e r  i l  c o n t r a s t o  e  i l  c o n t e n i m e n t o  d e l l a  d i f f u s i o n e  

d e l  v i r u s  C o v i d - 1 9  n e g l i  a m b i e n t i  d i  l a v o r o ”  d e l  1 4 / 0 3 / 2 0 2 0  
c o s ì  c o m e  i n t e g r a t o  i n  d a t a  2 4 / 0 4 / 2 0 2 0  

 
 

CHECK LIST PER L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO DI 
REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO DEL SETTORE EDILE DEL 24 MARZO 2020 COME 

AGGIORNATO IN DATA 24 APRILE 2020 

 
A CURA DI C.N.C.P.T. 

27 marzo 2020 



 

PREMESSA 
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A seguito dell’emanazione del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi ed al 

Protocollo emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca CISL e Fillea CGIL, 

tutte le parti sociali dell’edilizia hanno siglato un ulteriore protocollo recante linee guida per l’intero 

settore edile. 

Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del 

MIT, è stato integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori 

adempimenti necessari per garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di 

prevenire il contagio da Covid-19. 

L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla 

pandemia Covid-19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 

Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali 

altri specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e 

ferme restando le norme previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione 

elencate nel documento, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e 

 garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia da COVID19. 
 
 

Il presente lavoro raccoglie, sotto forma di check-list, alcune indicazioni del suddetto protocollo al 

fine di consentire ai tecnici dei CPT di verificare l’attuazione dello stesso durante i sopralluoghi di cantiere. 

In particolare, non si sono considerati i punti 7 e 9 del suddetto protocollo condiviso poiché 

strettamente correlati all’organizzazione aziendale. 

Per ogni elemento indicato nel protocollo è riportato il riferimento, il suggerimento delle possibili 

azioni conseguenti e delle note. 

 
Le misure che seguono hanno validità fino alla durata della pandemia stessa, salvo ulteriori 

indicazioni. 



 

CHECK-LIST INDICAZIONI DEL PROTOCOLLO 
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Indicazione Azione Verifica Note 

  Sì No n.a. 

1. INFORMAZIONE 

1.0 Il datore di lavoro, anche con Verificare la presenza di 
materiale informativo 
inerente le regole 
fondamentali di igiene 
e la corretta modalità di 
diffusione dello stesso 
(Affissione di cartelli, 
depliants informativi, 
eventualmente tradotti 
nelle lingue madri dei 
lavoratori stranieri, 
ecc.). 

   In caso di risposta 
negativa, si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
utilizzare gli opuscoli 
elaborati dal governo 
o in alternativa quelli 
elaborati dagli 
organismi paritetici. 

l’ausilio degli enti bilaterali 
formazione/sicurezza delle 
costruzioni che adottano 
strumenti di supporto utili alle 
imprese, informa i lavoratori sulle 

regole fondamentali di igiene 

per prevenire le infezioni virali, 
attraverso le modalità PIÙ 
idonee ed efficaci (per esempio 
consegnando e/o affiggendo 

all’ingresso del cantiere e nei 

luoghi maggiormente 

frequentati appositi cartelli 

visibili che segnalino le corrette 

modalità di comportamento). 

In caso di lavoratori stranieri che 
non comprendono la lingua 
italiana, si invitano i Datori di 
Lavoro a fornire materiale nella 
loro lingua madre o ricorrere a 
dépliant informativi con 
indicazioni grafiche. I lavoratori 
autonomi dovranno ricevere le 
medesime informazioni in merito 
alle misure adottate nello 
specifico cantiere. 

L’impresa affidataria, in 
concerto con il 
Committente/Responsabile dei 
lavori e con il Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, 
definirà le modalità di 
informazione per altri soggetti 
diversi dal lavoratore che 
dovranno entrare in cantiere (es. 
tecnici, visitatori, ecc.). 

1.0.1 Principali informazioni da 
fornire 

     

Obbligo di rimanere al proprio Verificare    In caso di risposta 
domicilio in presenza di febbre  negativa si potrebbe 
(oltre 37.5°) o altri sintomi  suggerire all’impresa di 
influenzali e di chiamare il  elaborare un 
proprio medico di famiglia e  documento da fornire 
l’autorità sanitaria (numero 1500  a tutti i lavoratori, con 
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o il numero 112, seguendone le 
indicazioni); 

    le specifiche 
informazioni. 

Modalità con cui sarà eseguito il 
controllo della temperatura al 
lavoratore; 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 

  elaborare un 

  documento da fornire 

  a tutti i lavoratori, con 

  le specifiche 

  informazioni relative 

  alla procedura che 

  verrà adottata per il 

  controllo della 

  temperatura al 

  lavoratore prima 

  dell’ingresso in 

  cantiere. 
Obbligo di non fare ingresso o di 
permanere in azienda e in 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare una 
procedura e la relativa 
modulistica per 
compilare la 
dichiarazione prima di 
accedere in cantiere. 
Si ritiene utile suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura relativa alle 
specifiche modalità di 
comunicazione interna 
per la segnalazione di 
eventuali sintomi 
pervenuti 
successivamente 
all’ingresso. 

cantiere e di doverlo dichiarare  
tempestivamente laddove,  
anche successivamente  
all’ingresso, sussistano le  
condizioni di pericolo (sintomi di  
influenza, temperatura, o  
contatto con persone positive al  
virus nei 14 giorni precedenti,  
etc) per le quali i provvedimenti  
dell’Autorità impongono di  
informare il medico di famiglia e  
l’Autorità sanitaria e di rimanere  
nel proprio domicilio;  

Impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e del 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

datore di lavoro nel fare  
accesso in cantiere e in azienda  
(in particolare, mantenere la  
distanza di sicurezza, osservare  
le regole di igiene delle mani e  
tenere comportamenti corretti  
sul piano dell’igiene);  
Impegno a informare 
tempestivamente e 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

responsabilmente il datore di  
lavoro della presenza di qualsiasi  
sintomo influenzale durante  
l’espletamento della prestazione  
lavorativa, avendo cura di  
rimanere ad adeguata distanza  
dalle persone presenti.  
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2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima 
dell’accesso al luogo di 
lavoro/cantiere sarà effettuato il 
controllo della temperatura 
corporea. 

Verificare che sia stato 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

   Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura nella quale 
vengono specificate le 
modalità relative al 
controllo della 
temperatura corporea 
e la modulistica 
necessaria per 
annotare la stessa in 
riferimento ad ogni 
dipendente che 
effettua l'accesso al 
cantiere. 

2.2 - Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro/cantiere. Le persone in 
tale condizione - nel rispetto 
delle indicazioni riportate in nota 
- saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine, 
non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di 
sede, ma dovranno contattare, 
nel più breve tempo possibile, il 
proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni; 

Verificare che, in caso 
di temperatura 
superiore a 37,5, non sia 
stato consentito 
l’accesso al personale 
interessato e che le 
persone in tale 
condizione siano state 
momentaneamente 
isolate e dotate di 
mascherine 

   La procedura di cui al 
punto precedente 
dovrebbe anche far 
riferimento alla 
gestione del personale 
a cui viene riscontrata 
una temperatura 
corporea superiore a 
37,5, nonché ai 
comportamenti che 
deve adottare il 
personale che effettua 
le misure della 
temperatura corporea. 

2.3 - Il datore di lavoro informa 
preventivamente il personale, e 
chi intende fare ingresso in 
azienda/cantiere, della 
preclusione dell’accesso a chi, 
negli ultimi 14 giorni, abbia 
avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS; 

Verificare che tali 
informazioni vengano 
fornite nel rispetto della 
normativa sulla privacy. 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento Da fornire 
a tutti i lavoratori, con 
le specifiche 
informazioni. 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che le persone 
presenti in cantiere o in azienda 
adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le 
mani 

Verificare che siano 
state impartite le 
istruzioni per una 
corretta igiene delle 
mani. 

   In caso di risposta 
negativa suggerire al 
datore di lavoro di 
impartire istruzioni 
specifiche per una 
corretta igiene delle 
mani tramite azioni di 
informazione . 

3.2 - L’azienda mette a disposizione 
idonei mezzi detergenti per le 
mani; 

Verificare     

3.3 – E’ raccomandata la frequente 
pulizia delle mani con acqua e 
sapone o con soluzione 
idroalcolica ove non presenti 
acqua e sapone. In assenza di 
acqua e sapone, le soluzioni 
idroalcoliche possono essere 
ubicate in punti quali l’ingresso 
dei cantieri o in prossimità 
dell’ingresso dei baraccamenti, 
mense, spazi comuni,ecc. ; 

Verificare la eventuale 
presenza di distributori di 
soluzioni idroalcoliche. 
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4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

4.1 - E’ compito del datore di 
lavoroelaborare una procedura, 
anche coinvolgendo gli RLS/RLST 
per gli aspetti di loro competenza, 
che tenga conto dei punti 
seguenti: 

Verificare la presenza di 
tale procedura. 

    

4.1.1 - per l’accesso di fornitori 
esterni, individuare procedure di 
ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, al fine di 
ridurre le occasioni di contatto 
con il personale in forza in 
cantiere o negli uffici coinvolti; 

Verificare la presenza di 
tali procedure. 

    

4.1.2 - se possibile, gli autisti dei 
mezzi di trasporto devono 
rimanere a bordo dei propri 
mezzi. Per le necessarie attività 
di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi 
alla rigorosa distanza di un 
metro. Nel caso in cui ciò non 
sia possibile, e ̀ necessario 
utilizzare guanti monouso e 
mascherina anche per 
l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non 
possibile uno scambio 
telematico), se necessaria la 
vicinanza degli operatori; 

Verificare che sia 
possibile mantenere la 
distanza di sicurezza di 
un metro e, laddove 
non sia possibile, che 
siano utilizzati guanti 
monouso e mascherine. 

    

4.1.3 - per fornitori/trasportatori e/o 
altro personale esterno, 
individuare/installare servizi 
igienici dedicati, ove possibile; 
prevedere il divieto di utilizzo di 
quelli del personale dipendente 
e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 

Verificare la eventuale 
presenza di servizi 
igienici dedicati per 
fornitori/trasportatori e/o 
altro personale esterno. 

    

Verificare che venga 
rispettato il divieto di 
utilizzo di servizi igienici 
del personale 
dipendente. 

    

4.1.4 - va ridotto, per quanto 
possibile, l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli 
stessi dovranno sottostare a tutte 
le regole aziendali, ivi previste; 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

   Suggerire a datore di 
lavoro di elaborare 
una specifica 
procedura per 
regolamentare 
l’accesso ai visitatori 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione 
periodica dei locali e ambienti 
chiusi (es. baracche di cantiere, 
spogliatoi, locali refettorio); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

5.2 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione 
periodica delle parti a contatto 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 
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con le mani degli operatori delle 
attrezzature e postazioni di 
lavoro fisse (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo 
si citano la pulsantiera della 
sega circolare, della taglia 
piegaferri, della betoniera a 
bicchiere e i manici degli utensili 
manuali e degli elettroutensili). Si 
invitano inoltre i datori di lavoro 
ad organizzare le proprie 
squadre in modo che tali 
attrezzature vengano utilizzate 
dalle medesime persone 
durante il turno di lavoro. Si 
dovranno in ogni caso fornire o 
rendere disponibili specifici 
detergenti per la pulizia degli 
strumenti individuali; 

     

5.3 - l’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione 
periodica di pulsantiere, quadri 
comando, volante, ecc. delle 
postazioni di lavoro degli 
operatori addetti alla 
conduzione di macchine e 
attrezzature (es. sollevatori 
telescopici, escavatori, PLE, 
ascensori/montacarichi, ecc.) e 
dei mezzi di trasporto aziendali. 
Va garantita altresì la pulizia a 
fine turno e la sanificazione 
periodica di tastiere, schermi, 
mouse, distributori di bevande, 
con adeguati detergenti, sia 
negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove presenti; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

   Si potrebbe suggerire a 
datore di lavoro di 
elaborare una 
specifica procedura 
nella quale prevedere 
le modalità per 
assicurare la pulizia 
giornaliera e la 
sanificazione periodica 
delle pulsantiere le 
postazioni di lavoro 
degli operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e 
attrezzature eccetera 
ecc. 

5.4 - nel caso di presenza di una 
persona con Covid-19 l’azienda 
procede alla pulizia e 
sanificazione dei locali secondo 
le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché 
alla loro ventilazione; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

5.5 - nelle aziende che procedono 
alle operazioni di pulizia e 
sanificazione, in ottemperanza 
alle indicazioni del Ministero 
della Salute, saranno definiti i 
protocolli di intervento specifici 
con il supporto dei 
Rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente. 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle misure di 
igiene e dei dispositivi di 
protezione individuale indicati 
nel Protocollo di 
Regolamentazione è 
fondamentale e, vista l’attuale 
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situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. Per 
questi motivi: 

     

a) le mascherine dovranno 
essere utilizzate in 
conformità a quanto 
previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione 
mondiale della sanità; 

Verificare il corretto 
utilizzo. 

    

b) data la situazione di 
emergenza, in caso di 
difficoltà di 
approvvigionamento e alla 
sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno 
essere utilizzate mascherine 
la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità 
sanitaria. 

Verificare la 
corrispondenza alle 
indicazioni dell’autorità 
sanitaria. 

   Vedi D.L. 18 del 
17/03/2020 

6.2 - Il coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori, ove nominato, ai sensi 
del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, provvede ad 
integrare il Piano di sicurezza e 
di coordinamento e la relativa 
stima dei costi con tutti i 
dispositivi ritenuti necessari. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

6.3 - richiedere ai lavoratori il 
rispetto della distanza di 1 metro 
durante l’attività lavorativa. 

 
Nel caso in cui non sia possibile 
mantenere tale distanza di 
sicurezza, esaminare con il 
coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con 
la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei 
lavori, e con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del lavoro e/o un 
nuovo cronoprogramma dei 
lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e 
spaziale delle lavorazioni, 
evitando situazioni di criticità 
dovute alla presenza di piÙ 
imprese o squadre della stessa 
impresa. 

 
Laddove non fosse possibile 
rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come 
principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione 
individuale: mascherine 
monouso e altri dispositivi di 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione 
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protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e 
sanitarie; 

     

6.4 - definire, ove necessario, 
procedure in cui indicare i 
soggetti incaricati di vigilare sulla 
corretta applicazione delle 
disposizioni ivi previste (es. 
Dirigente/Preposto); 

Verificare la eventuale 
presenza di tale 
procedura. 

    

6.5 - richiedere ai lavoratori il 
rispetto della distanza di 1 
metro, evitando assembramenti 
nei locali per lavarsi, spogliatoi, 
refettori, locali di ricovero e di 
riposo, dormitori, comunemente 
denominati baraccamenti. 

 
Nel caso in cui non sia possibile 
mantenere tale distanza di 
sicurezza, esaminare con il 
coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con 
la direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei 
lavori e con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione nella fruizione dei 
baraccamenti, compresa la 
turnazione delle pause delle 
squadre di lavoro. 

 
Laddove non fosse possibile 
rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come 
principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione 
individuale: mascherine 
monouso e altri dispositivi di 
protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc...) conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche e 
sanitarie. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire al datore di 
lavoro di elaborare 
una specifica 
procedura per 
permettere Il rispetto 
della distanza di un 
metro all’interno dei 
locali presenti in 
cantiere quali ad 
esempio spogliatoi, 
refettori, 
baraccamenti 

6.6 - ove presente un servizio di 
trasporto organizzato 
dall’azienda per raggiungere il 
cantiere, va garantita la 
sicurezza dei lavoratori lungo 
ogni spostamento, rispettando 
la distanza interpersonale di 1 
metro tra essi o facendo 
indossare guanti monouso e 
mascherine monouso. 

 
Si potranno prendere in 
considerazione anche flessibilità 
organizzative, quali, ad 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 
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esempio, frequenza e 
differenziazione delle modalità 
di trasporto. In ogni caso, 
occorre assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle 
maniglie di portiere e finestrini, 
volante, cambio, etc. 
mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo. 

     

6.7 - in caso di utilizzo di mezzi 
propri, limitare il numero di 
persone presenti mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari di 
ingresso/uscita, nonché di 
pausa, scaglionati in modo da 
evitare il piÙ possibile contatti 
nelle zone comuni (ingressi, sala 
mensa, ecc); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8.2 - dove e ̀ possibile, occorre 
dedicare una porta di entrata e 
una porta di uscita da questi 
locali e garantire la presenza di 
detergenti segnalati da 
apposite indicazioni. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

10.1 - Nel caso in cui una persona 
presente in azienda o in 
cantiere sviluppi febbre e 
sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente all’ufficio del 
personale, si dovrà procedere al 
suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria 
e a quello degli altri presenti dai 
locali, l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le 
autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il 
Covid-19 forniti dalla Regione o 
dal Ministero della Salute. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

    

10.2 - l’azienda collabora con le 
Autorità sanitarie per la 
definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona 
presente in azienda che sia 
stata riscontrata positiva al 
tampone Covid-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e 
opportune misure di 
quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’azienda potrà 
chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura 

    

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

APPENDICE AL  P .S .C .  
LAVORI DI RIPRESA EROSIONE SPONDALE DEL CORPO ARGINALE IN SINISTRA IDRAULICA DEL TORRENTE CROSTOLO IN TRATTI SALTUARI NEL 

TRATTO TRA PONTE BACCANELLO E SANTA VITTORIA IN COMUNE DI GUALTIERI (RE). 

CUP B75H21000140001  - LAVORI CLASSIFICATI RE-E-998 
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SCHEDA RIASSUNTIVA DEI PROTOCOLLI CONDIVISI CON LE PARTI SOCIALI 
(A cura del Servizio SPISAL Azienda AULSS 9 Scaligera 

di Verona) (Aggiornato al 9 aprile 2020) 



 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
  CANTIERI EDILI 

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha condiviso con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL il protocollo allo 

scopo di incrementare nei cantieri edili l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento dell’epidemia di COVID- 19. Le misure si 

estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. Viene raccomandato che: 

• sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio 

domicilio o in modalità a distanza; 

• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 

compromettere le opere realizzate; 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di 

creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili negli rispetto degli istituti contrattuali, generalmente finalizzati a 

consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione; 

• siano incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla normativa vigente e 

dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 

• siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la 

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale. Il 

coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, provvede 

ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti vigilano affinché nei cantieri siano 

adottate le misure di sicurezza anti-contagio; 

• siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli spazi comuni anche 

attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere; 

• si favoriscono intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

 
Oltre a quanto previsto dal DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di regolamentazione 

all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità 

dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 

incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente 

competente. 

 

 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI 



 

 

 

 

  

 

 

   1 - INFORMAZIONE  
 

 IL DATORE DI LAVORO, 
ANCHE CON L’AUSILIO 
DELL’ENTE UNIFICATO 
BILATERALE 
FORMAZIONE/SICURE 
ZZA DELLE COSTRUZIONI 
INFORMA 

• tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 

affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che 

segnalino le corrette modalità di comportamento. 

 

• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine,  

non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, 

l’autorità sanitaria; 

 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 

nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 



 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

  2 – MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI  

• per i fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel 

cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

• se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro; 

   ACCESSO         Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il   

          AL divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera; 
   CANTIERE     ° se presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita e 

rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore 

di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo 

aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. 

In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, 

cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

 

 3 – PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE  

 

• la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso 

contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi 

d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 

noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

• la verifica della corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo 

anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della 

prestazione di lavoro; 

• verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere 

ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e 

 IL DATORE 
nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 

DI LAVORO 
   nel  caso  di  presenza  di  una  persona  con  COVID-19  all’interno  del  cantiere  si  procede  alla  pulizia  e 

ASSICURA 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. La periodicità della 
sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi 

di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di 

prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente); 

 

 



 
 

 

• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento 

specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 

competente); 

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli 

indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

 

  4 – PRECAUZIONI IGENICHE PERSONALI  

 IGIENE 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare

 

PERSONALE 
assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni; 
• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
•  

 

  5 – DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

• le mascherine (se disponibili) dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

 
DISPOSITIVI DI dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

PROTEZIONE • in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno 

INDIVIDUALE essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del 

                              coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 

• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 

metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche 

e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se 

necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il 

tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI; 

• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i 

dispositivi ritenuti necessari; 

• il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del 

RLST, adegua la progettazione del cantiere alla misure del protocollo, assicurandone la concreta attuazione; 

• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione 

a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute 

usa e getta; 

• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, 

l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento; 

 



 
 

 

 

 

  

  6 – GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)  

• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 

locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano; 

• nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il 

contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche attraverso una 

turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 

• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per 

lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni  igieniche 

sanitarie. 

• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori di 

bevande; 

 

   7 – ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, 
avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di 
categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori  
con  l’obiettivo  di  diminuire  i  contatti,  di  creare  gruppi  autonomi,  distinti  e  riconoscibili  e  di  consentire  una  diversa articolazione 
degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

 8 – GESTIONE DII UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE  

• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento 

in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 

9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 

forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 

• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in 

cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 

opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 



 
 

 

 

 

 
                                                9 – SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS O RLST  

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. 

decalogo): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: 

sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di 

lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il 

datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità 

Sanitarie; 

 

                                              10 – AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

• E’ costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la 

partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS; 

• Laddove per la particolare tipologia del cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di 

Comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale composto dagli organismi paritetici per la salute e la sicurezza, 

laddove costituiti, con il coinvolgimento del RLST e dei rappresentanti delle parti sociali; 

• Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente protocollo, comitati per le 

finalità del protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità sanitarie locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti alle iniziative 

per il contrasto alla diffusione del Covid-19; 

Rimangono comunque ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia Unica per le ispezioni del lavoro “Ispettorato Nazionale del lavoro”, 

e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 

 

 

 

 



 
 

  

TIPIZZAZIONE, RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA' DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL 
DEBITORE, ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI CONNESSE A RITARDATI O 
OMESSI ADEMPIMENTI 

Le ipotesi che seguono, costituiscono una tipizzazione pattizia, relativamente alle attività di cantiere, della disposizione, di carattere 

generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 

1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati 

o omessi adempimenti. 

1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro, non sono possibili altre 

soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, 

occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto 

ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna nei termini): conseguente sospensione delle 

lavorazioni; 

2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una ventilazione 

continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 

metro tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle adiacenze 

del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da 

consumarsi mantenendo le specifiche distanze: conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3) caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena tutti i lavoratori che siano venuti a 

contatto con il collega contagiato; non è possibile la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: 

conseguente sospensione delle lavorazioni; 

  

4) laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano 

possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni. 

 

5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche attività del 

cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni 

 

La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto 

l’integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente esemplificativa  e non esaustiva. 

 

 



 

 
Costruiamo insieme nel cantiere una protezione efficace! 
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Un impegno fondamentale per la salute di tutti 

 
INSIEME SIAMO PIÙ SICURI 
Bastano alcune attenzioni sul cantiere e nella vita quotidiana per fare 

moltissimo contro l’epidemia di coronavirus. Ognuno di noi è fondamentale 

per bloccare la diffusione di Covid-19. Qui trovate i consigli essenziali per 

difendervi personalmente e costruire un cantiere più sicuro. 

 
UNA STRATEGIA DI DIFESA CHE 
COMPRENDE CANTIERE E CASA 
In questa vera e propria battaglia contro il virus dobbiamo tutti agire con 

intelligenza e responsabilità al lavoro come a casa. Il contagio va prevenuto 

e fermato in ogni gesto quotidiano. Qui abbiamo indicato le regole in cantiere 

e i comportamenti da applicare in ogni luogo. 
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VITA SOCIALE 

IMPRESA 
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protezione personale protezione cantiere 
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COVID-19 
Le norme e i controlli in cantiere
Verifiche e informazioni nell’interesse di tutti
Divieto di accesso in 
cantiere in presenza 
di sintomi influenzali 

 
 
 

NO 

Prima dell’ingresso 
in cantiere sarà 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea ad ogni 
lavoratore 

FEVER TEST

 

GO HOME 
 

Le attenzioni condivise
Come comportarsi con i colleghi e con le altre persone
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di mano 
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sempre alla 
distanza di 
almeno un 

NO NO gli
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Le norme e i controlli in cantiere
Verifiche e informazioni nell’interesse di tutti 

Prima dell’ingresso 
in cantiere sarà 

controllo 
della temperatura 
corporea ad ogni 

FEVER TEST 

Informare 
immediatamente 
il datore di lavoro 
o il preposto di 
sintomi influenzali 
sopraggiunti dopo 
l’ingresso in cantiere 

In caso di sintomi 
influenzali rimanere 
a distanza adeguata 
dalle altre persone 
presenti in cantiere

 

DISTANCE

condivise in cantiere e
Come comportarsi con i colleghi e con le altre persone
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almeno un metro 
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bottiglie e 
bicchieri

gli uni dagli altri NO OK NO
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Le norme e i controlli in cantiere 
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rimanere 
adeguata 
persone 
cantiere 

Dichiarare al 
proprio datore di 
lavoro o al preposto 
l’eventuale contatto 
con persone positive 
al Virus 

DISTANCE 

e in ogni luogo 
Come comportarsi con i colleghi e con le altre persone 

scambiare 
o condividere 
bottiglie e 
bicchieri 

Osservare le 
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delle mani 

NO OK 
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COVID-19 
Le regole base per tutti
Piccoli gesti di grande importanza per tenere lontano il virus

OK NO 

  

Lavarsi spesso le 
mani con acqua 
e sapone oppure 
con soluzioni 
idroalcoliche 

Non toccarsi 
occhi, naso e 
bocca 

Starnutire 
un fazzoletto o 
nella piega del 
gomito e non 
sulle mani

 
 

I comportamenti sanitari a casa
Cosa fare in caso di sintomi

HOME CALL
DOCTOR 

1500

1 2 
 
 

È obbligatorio rimanere a 
casa in presenza di febbre, 
con temperatura corporea 
di almeno 37,5 ° o altri 
sintomi influenzali 

In caso di 
zali o malessere
te stare a casa
al proprio 
famiglia, oppure al
1500. 
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Le regole base per tutti 
Piccoli gesti di grande importanza per tenere lontano il virus

 NO OK OK

 

Starnutire dentro 
un fazzoletto o 
nella piega del 
gomito e non 
sulle mani 

Tossire dentro 
ad un fazzoletto 
o nella piega del 
gomito e non 
sulle mani 

Pulire 
le superfici
disinfettanti a 
base di alcool 
oppure 

I comportamenti sanitari a casa
Cosa fare in caso di sintomi 

CALL 
DOCTOR 

1500 

 3 

112 

 sintomi influen- 
zali o malessere persisten- 

casa e telefonare 
 medico di base/ 

famiglia, oppure al numero 

In caso di emergenza o 
aggravamento delle con- 
dizioni di salute telefonare 
al 112 

SICUREZZA 
 

Piccoli gesti di grande importanza per tenere lontano il virus 

OK OK 
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Usare 
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I comportamenti sanitari a casa 

 OK 

Non prendere farmaci an- 
tivirali o antibiotici se non 
prescritti dal medico 
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